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IP ricamiga la sivazione Î 
» 29. — La rinunzia di De Na- 

ini ttanza di Orlando a formare 
a 3 STO e l’ordine del giorno vo- 
Hove Socialisti, hanno determinato 
DI no a riesaminare la situazione. 
Magie oi oggi ricominciate le con- 

Zoni, 

Sa sono portati al Quirinale Tit 
piimo 15 e Nicola, poi Orlando. e per ul 
e Turati. 

iL Orlandy è rimasto al Quirinale 

; d, la Ti 

  

, solfa? * Ventienque minuti. All’uscita ha 
ata sileste dichiarazioni: «La matti- 

ANTO Sami Oggi è stata destinata ad una 
î la della situazione. In quanto 

pi LA ho avuto altra mira che di 
118, le | lapacificazione. Evidentemen> 

TE, Pra f le che mi erano aparse nella pri- 
17.8 dere i èta non sembrano più rispon- 

PO n 0 scopo, e ci sforziamo di tro- 
si w' I | elle altre.» 

Ma ‘°° ” . 00 

o” Mttfimenti d'oggi al Quirinale 
getto” | } ì ea RI Ve 

"n leali delle due Camere 
E |10xp "> 29. — S. M. il Re alle ore 

3458 |sideny 2 ricevuto al Quirinale il Pre- 

Jalle i ella Camera on. De Nicola e 

È sii toy “il Presidente del Senato on. Tit 

ARL 
gr: e lr Orlando e Turati 
155 MA, 29. — Stamane ale? ore 11.20     

   

    
    

© ha Teevuto al Quirinale l’on. V. 
‘ Orlando, 

a, dg: e 
Meevuto al 

rag, 

"AM dt 4° Cloqnio di Turili tl Ro 
Mi Ta, 29. (per telef.) — L'on. Tu- 

; Ntre era invitato a portarsi dal 

ì to 17.80, si portò invece alle 16 e 
o gli sguardi e le indi- 

deva. di molti curiosi che lo atten- 
tag ino avendo avuto sentore fin dal 

Ni de DO Sa ci sarebbe andato. Nei pres 

ù o i Tinale era stato predisposto 
di » di vigilanza. 

‘ag ‘%Qquio col Re è durato per cir- 
simp certi d’ora e si è svolto affabilis- 

10 Thy ° senza ‘aleuna etilchetta. L'on. 

del c'rtava, come sempre, il cap- 

 Udog, eNcio, la cravatta svolazzante; 
ge. : 
Stai va glacca d’orleans e pantaloni 

}::0 i 
Alle ore 16 S. M. il Re 
Quirinale l’on. Filippo 

—
 

  i oriorsvole si accomiatò dal 

de la gii Questi gli strinse cordialmen- 
a DO, ringraziandolo dèlla visita. 

| dio > "ichiese l’on. Turati sul collo- 

Yan to, egli avrebbe detto che la 
0 lmay ione col Re si è svolta sulla 

d "men Creata dalla crisi e partico- 

lag in 5 Sull’atteggiamento dei socia- 

do, Digg pito al noto ordine del gior- 

dai SÒ al Sovrano che unca mira 
‘alisti è quella di lavorare per 

Nel a Dacificazione. i 
n alcune voci, lo stesso onore- 

È Dan, Pe esposto al Sovrano che il 
iu lmen ; Ron intende per far, even- 
me ep ì Parte al Governo di porre 

* lagion dizione «sine «qua non» la e- 
ella Destra, purchè la com- 

2 sicuro affidamento di la- 

la tranquillità del Paese. 
È Nicola come il più adatto 

î ‘dinata i) ll Gabinetto, ed in via su- 
ialteo 52. Orlando. 
LLortag Uno era stato deciso che 

DIS ‘onferire col Re una com: 

 VOcialisti, ma poi è stato in- 
n Tar n cò l’on, Turati. 

“Cato 4, tb uscito dal Quirinale, si 
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D pot doi dissi periti 
s« Dorp dit; Ù (per telef.), — Oggi si so. 

hi der l'appresentanti dei, diversi 

i; azion Aminare per conto proprio 
là “aa decidere sull’atteggia- 

     

      ti} Sure. i 
0 ii ! aSTario sta per un gover-           
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è ANO Woo fe 

no di larga concentrazione, costituzio- 
nale; non vede di buon: occhio l’entra- 

ta dei sociailsti e mantiene ferma la 
sua volontà di veder sorgere un gover- | 
no di destra. 3 

Il Direttorio del Gruppo Popolare 
non ha presa alcuna nuova decisione. 

Il Gruppo democratico sociale ha vo- 
tato un ordine del giorno col quale si 
esprime in favore della collaborazione 

dei socialisti, ciò perchè vede in questo 
fatto una condizione essenziale per 
raggiungere la libertà tanto, auspica- 

ta, il ritorno del prestigio dell’autorità 
l’affidamento ‘per un rapid, proficuo la 
voro di pacificazione ed anche perchè 

si venga al più presto possibile ad una 

soluzione della crisi. 
I fascisti non hanno in nulla mutata 

la loro parola d’ordine. Circa il loro 
pensiero sulla collaborazioni sociali- 
sta alcuni di essi si troverebbero dispo- 
sti ad accettarla, altri si rifiutano deci- 
samente. Del resto esporre il loro pen- 
siero in proposito non è possible. Ogni 
giudizio è per lo meno prematuro, già 
che una decisione, dopo la nuova si- 
tuazone, sembra non l’abbiano presa. 

Nei corridoi di Montecitorio 
ROMA, 29 (per telef.). — La visita 

dell’on. Turati al Sovrano ha dato mo- 

tivo a varî commenti dei deputati che 

vità e ad esporre i propri punti di vi- 
‘sta nei corridoi di Montecitorio. Tutti 
naturalmente dicono la loro. Interroga. 
to l’on. Mauri, popolare, sull’atteggia- 
menti dei socialisti, avrebbe detto che 
quello che hanno fatto eri, avrebbero 
dovuto farlo prima, In ogni modo, se 

per ottenere l) scopo della pacificazio- 
ne è necessario, faremo anche un’arca 
di Noè.   

irettorio del Gruppo per ;. 
del colloquio avuto col 

L'on. De Gasperi avrebbe detto a 
sua volta che si tratta di un fatto che 

muta completamente la situazione. A- 
vrebbe anche soggiunto che colla col- 
laborazione dei socialisti noi avremo 

questi sempre vigili alla finestra, finchè 
non sarà pericolo di qualche colpo da 
parte della destra. 

  

LA ‘ 4 

L'anpiversatio della morfe di Umberto . 
ROMA, 29. — In occasione dell’anmi. 

versario della morte di Umberto Lo, su 

tutti gli edifici pubblici e su molti pri- 

vati è esposta la bandiera a mezz ‘asta. 

Alle ore 8 è stata celebrata al Pantheon 

una Messa in suffragio del compianto So 

vrano. Sono intervenuti alla cerimonia 

S. M. il Re e S. M. la Regina Madre che 

sono stati ricevuti dal Ministro della 

P.I. on. Anile, dal Prefetto, dalla rap 

presentanza del Comitato dei Veterani 

da altre autovità e fwnzionari e saluta- 

ti con riverenza dalla folla. La Messa 

è stata celebrata dal Cappellano ma 

giore di Corte, Mons. Beccaria, — 

ll Sindaco con la Giunta Comunale 
si sono recati al Pantheon a deporre u- 

na corona di fiori sulla tomba di Re 
Umberto. | 

Tè 

Ya 

FIRENZE, 29. — A cura del Comu- 

ne è stata posta wia,corona di fiori su 

Sc vrano. 
# * 

MONZA, 2*.— Numerose associazi» 

ni politiche c psiriottiche hanno fer- 

mato un corteo che si è recato alla| 

Cappella espiatoria ove è stata. deposta 

‘una corona di fiori. Nella Chiesa voti- 

va è stata celebrata una Messa, di re- 

quiem ad al Duomo, ad iniziativa del- 

le donne monzesi, ha avuto luogo una 

cerimonia funebre. 

La situazione. migliora o Romagna 
Un vero arsenale di munizioni 

scoperto a Milano 
‘ROMA, 29. — A sesuito del raggiun. 

to accordo fra idirigenti dei fasci ed i 
| rappresentanti del partito repubblica 

| no e delle severe disposizioni adottate 

«dal Governo, la situazione nella Roma- 

gna è molto migliorata. La maggior par 

  

ora più che mai si trovano a sentire no | 
nuncia di un impiegato. della Banca 

la lapide en; 11: Suzta Croce peorda il| 

  

voro è stato ovunque rpreso. A Raven- 

na invece, dove per i fatti degli scor- 

si giorni sono stati operati oltre 200 

arresti, si ha da deplorare un nuovo 

conflitto che però si spera non abbia a 

influire sull’accordo intervenuto. L’au 

torità di P. S. ha subito disposto per la 
ricerca e l’arresto dei responsabili del 

conflitto. i 

A Milano quelle autorità di P, &, se- 

guitando nelle ricerche insistentemen- 

te disposte dal ministero, di armi e di 

esplosivi hanno rinvenuto nelle cantine 

di una latteria conidotta da Golmini. 

Faustina una cassa di bombe a mano 

e di proiettili carichi d’artiglieria da 

T9 e due casse di tubi e capsule di bom- 

be e quattro pacchetti di caricatori per 

fucili 1891, numerose munizioni e. ca- 

ricatori per rivoltelle. E’ stato arresta. 

to colui che aveva nascosto tali muni- 

zioni : il comunista tesserata, Pavia Am 

brogiò, garzone della lattivendola. ‘ 

SETT 
Truffa di parecchi milioni 

© alla Banca Adriafica di Troste 
TRIESTE, 29, — Una gravissima no. 

tizia si è diffusa nelle prime ore del 

pomeriggio in città. Stamane, d’ordine 

del Tribunale, l’autorità ha proceduto 

all’arresto di un vice girettore e di due 

impiegati’ della locaie Banca Adristi- 

ca. (Jadranska Banka). 

L'arresto è avvenuto in base a de- 

x 

stessa, il quale accusa il suo direttore, 

.ed altri ‘colleghi di direzione, di avere 

truffato l’Erario italiano di parecchi 

milioni. 

Sempre secondo l’accusatore, la" as- 
serta truffa sarebbe avvenuta mediante 

falsificazone dei libri della Banca. 
Il direttore della sede locale Antonio 

Kaic, pure colpito da mandato di cattu 

ra, è riuscito a fuggire dalla città e a 

passare la linea d’armistizio. 

tree —_______——_ 

La congiura tedesca 
contro Poincarè 

PARIGI, 29. — Secondo il «Jour- 
nal», per tagliar corto a tutte le false 
voci, il'governo francese, ha tenuto a 
far sapere che la notizia del complotto 
contro Fuincarè gii è stata comunisata 
da un governo alleato particolarmente 

in grado di essere informato. Questo 

governo è in possesso di un incartàmen 

to completo nel quale è stabilito che i 
capi della congiura appartengono al- 

l’associazione secreta «consul» la stes- 

sa che fece assassinare Erzberver e Ra- 

‘thenau. Crediamo sapere, aggiunge il 

giornale, che il governo ci ha avvertiti 

sia quello belga... In presenza di fat- 

ti sicuri, il governo ha esaminato il mi- 

glior atteggiamento da prendere ed ha 

pensato che la piena luce sia il miglior 

modo per sventare il complotto. Ciò 

non impedisce evidentemente di pren 

der tutte le misure e precauzioni. 

Il governo tedescoall’oscuro 
BERLINO, 29. — Il Wolff Bureau 

pubblica: 
I giornali parigini pubblicano che i 

{circoli monarchici tedeschi progettano 
un attentato. contro il presidente del 
consiglio francese, Poincarò, e. aggiun- 
gono che il Governo tedesco avrebbe 
segnalato questo pericolo all’ambascia 
tore francese a Berlino, Laurent. In pro 
posito si dichiara ufficialmente che le 
ricerche in corco contro gli agitatori 
monarchici non hanno dato alcun pun- 
to di appoggio alle asserzioni dei gior 

del Reich non ha mai fatto all’amba- 
sciatore francese la detta comunica- 
zione. 

Il Belgio pure all'oscuro 
BRUXELLES, 29. — Il Dipertimen- 

to degli Affari Esteri dichiara che il 

Governo belga non possiede alcuna in- 

formazione su di un complitto ordito 

in Germania contro Poincarè e non ha     | te dei fascisti è ripartita. A Forli il la- 
fatto a questo riguardo alcuna comuni. 
cazone al Governo francese. 

nali parigini e inoltre che il Governo: 

    

IL Lo MAGGIO 1919, — Giorno 
molto memorabile. Chi non ha visto 
il primo maggio di quell’anno a Bu- 
dapest, non ha visto di certo feste più 
belle. Chi non conosceva Budapest 
prima, e fosse entrato in città in quel 
giorno, non l’avrebbe riconosciuta; 
tutti monumenti, e ve ne sono in gran 
‘copia, tutti erano coperti con  ta- 
vole. lavorate con arte poi.involti in 
drappi rossi tessuti di carta. Sopra que 
sti monumenti nascosti che così servi- 
vano da piedestalli erano sovrapposte 
altre grandi statue. fatte in gesso di 
presa, bianche come la neve, rappre- 
sentanti le figure di Marx Bebel, Le- 

nin, Troski ecc., cioè di tutti i caporio- 
ni comunisti. Tutti i giardini pubblici 
erano trasformati con queste statue, in 
ispecialità il grande giardino col parco 
di città, tutte le case erano tappezzate 
in rosso, non c’era una finestra prospet 
tanto la via, che non fosse stata cal suo 
tappeto rosso, tutte le famiglie che: a- 
vevano dei tappeti rossi, dovevano e- 
sporli, e chi non ne aveva, li riceveva 

dalle commissioni apposite comuniste. 

Tutte le entrate alle vie principali e 
alle piazze erano trasformate in archi 
e trofei con grande quantità di bandie 
re rosse. 

La mattina del primo maggio era 
una lietissima e splendida giornata di 
primavera, non v'era il minimo soffio 
di vento, il sole s’alzava maestoso colla 
sua folgoreggiante luce sopra il firma- 
mento puro da qualunquesiasi anche 

più piccola nuvoletta, pareva. che la 
natura stessa volesse festeggiare quel 
la giornata. 

I CORTEI.-— Tutte le associazioni 
locali ed estere nonchè i gruppi delle 
varie nazioni, tutti dovevano muoversi 
în corteo, portando le loro insegne con 
bandiere e grandi tabelloni tutti nel- 
la propria lingua, per distinguere ogni 
eruppo per sapere che società era e a 
quale nazione apparteneva. Alle 5 del 
mattino già si trovano tutti nelle loro 
sedi, ed ogni gruppo aveva la sua ora 
destinata per la partenza, sicchè per 
tutti i punti della ‘città, per tutte le 
Vie vi era il passaggio di tali cortei, 
che poi con un giusto e ben regolato 
programma ben disegnato indicante 
le vie del passaggio, andavano a for- 
mare un solo corteo nella via Andrassi; 
in questa grande via, lunga due chilo- 
metri, attendevano tutte le, bande, mn. 

siche e i cori della città. Ogni sezione 
aveva i suoi ciarlatani su palchi ap- 
posit: che predicavano nella porpria 
lingua la redenzione ed il paradiso in 
verra. 

: 
N ella via Andrassi vi sono tre gran 

di piazze, due lungo la via stessa e la 
terza vastissima all’estremitàydi essa; 
or seconda di queste piazze dalla 
otmazione di un gran circolo, vi sono 
quattro giardini, e in mezzo di ognuno 
gio grande monumento; questi quattro 

Fieboieri a ali ig i Rei 
ono in forma di ui Ra CAMERA de Egr ; 1 una palla sferica, la 
quale avrà avuto dai 5 ai 6 metri rirca 
di diametro ; queste palle poi furono fo 
derate con drappi rossi e sopra fu di- 
pinto in bianco artisticamente il map- 
pamondo, in modo che venendo da tut 
te le quattro vie si vedeva il mapamon- 
do intero ,cioè, in uno si vedeva in 
prospettiva l'Europa nell'altro l'Asia 
nel terzo l'Africa nell’altro }’ America 
e l’Astralia, significando con ciò che il 
comunismo abbraccia ed è in possesso 
di tutto il mondo. : 

All’estremità di questa gran via vi 
è una vastissima piazza in prospettiva 
della via cioè, nel mezzo vi è il grande 
monumento del millenio con una colon 
na dell’altezza di circa 30 m. sormon- 
tata d’un angelo di bronzo ai piedi di 
questa colonna vi è il grande monumen 
to del primo re dell'Ungheria Arpan, 
dopo foderato anche questo come tutti 
gli altri, fu posta sopra la grande e co 
logsale statua di Marx. Ai piedi di 

questa si era collocata la Dittatura co- 
munista, cioè, Kun Bela e tutti j suoi 
principali caporioni. Tutto il corteo do 
veva sfilare davanti a loro, per poi 
proseguire nei giardini e nel grande 
parco della città (Voros-Siget) per ar- 
rivare dietro a questo nei grandi piaz 
zali del parco, dove terminava il corteo. 
I capi del ciarlatanismo avveano pro- 
messo che arrivati al punto prefisso 
troveranno tutti di che rifocillarsi lo 
stomaco con cibi freddi, con vini, birra 
e liquori; ma' di tutto questo non vi e- 
ra niente affatto: intanto tutti si di-   

GIOVANNI BROVEDAN 

Dl MASSMAL 
:NSEGUENZE 

    
quercie, le acacie e. i colossali frassini 

al riparo dai cocenti raggi del sole ad 
aspettare la manna che venga a rsito- 
rare lo stomaco, e le forze fisiche delle 

cambe che per ben sei ore erano sempre 
state n cammino. 

Io spinto dalla curiosità di voler 
esaminare tutto, mi decisi di prender 

parte al corteo assieme a qualche ami- 

: co colla sezione italiana; una delle più 
privilegiate del comunismo, essendo 
che gli premea aspettare da questa, la 
propaganda per lo sviluppo del comuni 
smo in Italia, come tentò più tardi di 
fare, mandando i suoi satelliti a girare 
il bel paese con le tasche piene di de- 
naro. Arrivato cosi anch’io alla meta e 
vedendo che la manna era già squadlia 
ta mela svignai a casa con un altro ami 
co mio; erano le 12 m. la giornata an- 

cora splendidissima. 
Verso le due p. m. quando tutto il 

popolo era ancora ad aspettare la man- 

na, trattenuta dalle fandonie dei ciar- 
latani, all’improvviso si scatenò un u- 
ragano di vento, che offuscò d’un trat 

to tutto il firmamento, mandando giù 

una, pioggia dirotta, diluviana. Il po- 
polo che era tutto ancora al suo posto 

rifugiato sotto i grandi alberi atten- 
deva con calma, secondo il detto, ven- 
to in furia bonaccia presto; ma il tem- 

po infuriava sempre più, e non restava 
che un fuggi fuggi. 

La città era tutta in festa, i locali 
pubblici chiusi, i tram e carozze non 

funzionavano, gli automobili erano tut 

ti n potere del comunismo; non resta- 
va che di correre tutti verso casa, la- 
sciando bandiere insegrie, cartelloni, 

per arrivare a casa. 
Ecco che invece di ricevere la man- 

na promessa dai ciarlatani, la ricevet- 
tero dal cielo, come l’hanno ricevuta 
gli Ebrei nel deserto, soltanto che in- 
vece di mandarla densa, l’ha mandata 
in abbondante liquido. 

Intanto, il tempo continuava aumen 
tando sempre più il suo furore, e con- 
tinuò tutto il giorno, la notte, e tutto 
il giorno e notte seguente, lacerando 
rovinando e rovesciando tutto l’addob- 
bo della città, non mancarono delle 
vittime. 

All’entrata del corso la Rokoczyut, 
traversata. dalla via di circonvallazio- 
ne, la Franz J osep ut, nel centro della 
città, vi erano state costruite quattro 
grandi torri in legno ; il furore del ven- 

to dopo rotti i freni ne rovesciò una di 
queste, e restarono sotto di essa tre uo- 
mini fracellati, ed avevano ben da fare 

a frenare le altre tre che minacciava- 
no ‘altra rovina. Qoesto era il primo 

castigo di Dio; almeno io lo compren- 
do in questo modo. 

Il preventivo del lavoro per l’addob 
bo della città era di 8 milioni di coro- 
ne, si lavorava allegramente giorno e 
notte e gli operai erano ben pagati, tut 
ti sapevano che il preventivo era di 8 
milioni, ma opera compiuta, quando si 
ha visto la grandezza di talè lavoro, 
tutti rimasero incantati e calcolavano 
che doveva costare molto più di 8 milio 
ni e a poco a poco si venne a sapere (già 
sì sa che una; cosa pubblica non può 
TImaner segreta) che costò niente me- 
no che 23 milioni di corone; ma ciò 
non basta più tardi si scoperse che co- 
stò ancora. di più. 

L’Ungheria è priva di grandi fab- 
briche di tessitura, e per avere i drap- 
pi rossi di carta, doveva rivolgersi a 

‘ Vienna, ma la vi era la fame, e que- 
sta non aveva bisogno di danaro, ma 
bensì, di pane o di qualche altry cibo 
per ciò, la Dittatura comunista Unghe 
rese dovette stipulare un contratto con 
l’Austria, di darle in cambio del lavo- 
voro tanti buoi, e questo le costò nien- 
temeno che 8 mila buoi. Il popolo, vi- 
sto che la Città era priva di carne e 
di pane, visto che la fame aumentava 
sempre più, che lo spreco dei capricci 

pre più verso i più grandi amici del 
comunismo.   (C ontinua) 

  

La lotta in Irlanda 

continuata nel sud dell’Irlanda, 0   sponevano in gruppi sotto le grandi perary. 

SI 

tutto in preda alla distruzione; molte 
avevano le abitazioni molto lontane e 
dovettero correre per qualche ora onde 

del primo di maggio, e le false promes- 
se dei ciarlatani, si raffreddava Fem- 

dk — ____ 

- DUBLINO, 29. — Una, lotta tenace è 

DUBLINO, 29. — I ribelli sono com. 

pletamente padroni della città di Tip- 

re e i 
RN 

Il Congresso della pace 

per il disarmo completo e per la soppressione. 
del servizio militare 

LONDRA, 29. — Il Congresso Inter= 
nazionale della Pace ha approvato una 
mozione in favore del disarmo completo 
quale garanza indispensabile per la pa 
ce del mondo. Il Congresso ha votato 
in seguito una mozione che raccoman- 

da alla Società delle Nazioni di diseu- 
tere la questione della soppressione to- 
tale del servizio militare obbligatorio. 

Il Congresso ha poi votato un 0.d.g. 

rite istruzioni di Monsignor Della Chie 

che chiede, per quanto concerne le mi- 
noranze, che il dirito di decidere della 
sorte venga definito nel patto della So- 
cietà delle Nazioni in modo da permet 
tere alle minoranze di distaccarsi-dagli 
Stati dai quali attualmente dipendono. 
Quindi 1 Congresso è stato chiuso. 

All’inizio della odierna seduta del 

Congresso Internazionale per la Pace 
era stata data lettura di un messaggio 
dell’on. Nitti, il quale esprimeva miglio 
ri voti per la buona riuscita dei lavori 
del Congresso nell’interesse della civil- 
tà minacciata. 

L'ordine. di occonare Ciatalgia 
COSTANTINOPLI 29. — Il coman 

dante in capo del corpo alleato di oc- 
cupazione ha dato ordine alle truppe 
senegalesi e francesi di occupare il set 
tore di Ciatalgia per opporsi a qualsia- 
si avanzata armata su Costantinopoli 
che potessero tentare i greci. 

Il Principe ered. a S. Giacomo di Compostela 
S. GIACOMO di COMPOSTELLA, 

29. — Il Principe Ereditario d’Italia, 

accompagnato da ufficiali della marina 

italiana e spagnuola e dal console d’I- 

talia, è giunto a Vigo. E’ stato ricevu- 

to ed ossequiato dal Sindaco che lo ha 

accompagnato nella sua visita alla Cat. 

tedrale. Il Principe è poi ripartito per 

Vigo, vivamente acclamato dalla popo- 

lazione. 

Wasghiaton riconosce gii Stati baltici europe 
‘WASHINGTON, 29. — $i ‘conferma 

che il Governo ha accordato il ricono-. 

scimento pieno ed.intero ai Governi in. 

dipendenti della Liestonia, della Letto-' | 

nia, della Lituania e dell’Albania, 

Ber Ja colonizzazione franco - italiana 
in Siria 

PARIGI, 29. — In un articolo edito- 
riale 1’Ere Nouvelle commentando l’ap- 
provazione del Consiglio della Società 
delle Nazioni relativa al mandato fran- 
cese in Siria, sostiene che alcune doman 
de formulate dall’on. Schanzer per ot- 
tenere vantaggi in Siria potrebbero le- 
gittimamente trovare in Francia un’ae- 
coglienza diversa da’ quella che 1 
Temps faceva ieri con le sue sgradite 
riserve su tre punti: libertà limitata 
delle future scuole italiane, protezione: 
dell’emigrazione italiana e mantenimen 
to «della nazionalità italiana per i figli 

‘degli emigranti, i 
L’òon. Schanzer non passava dunque 

i limiti del buon senso e della logica 

colle sue richieste. Il giornale aggiunge 
che non potendo la Francia popolare 

le sue colonie con cittadini propri, non 
può rendere i paesi affidatile vittime de 
la sua sterilità. E” perciò necessario: 
preparare un vero programma 

    

     
ama di colla. 

borazione coloniale franco. tali ana lm 

Siria. lt; 

Da tanthetto pilota a pi Gene 
LONDR.A, 29. — Durante una eola- 

zione offertagli da 400 ecclesiastici e 
laici appartenenti alla Chiesa non an- 

glicana, il primo ministro Lloyd Gerge 

ha pronunciato un discorsy invitando i 
presenti a unirsi ai suoi sforzi per ren- 
dere la guerra impossibile.  L’ultima. 
guerra — ha dichiarato — ha lasciato» 
dietro di sè enormi difficoltà. La terra. 
è piena di pericoli per la pace; gli uni. 
sony palesi, gli altri nascosti. Eppure 
si affermava durante l’ultima guérra 
che questa sia l’ultima guerra. State 
in guardia, ha soggiuto Lloyd George, 
l’impressione iche il conflitto stia per 
riaccendere si diffonde sempre più nel 
mondo. Le nazioni stanno preparando 
nuove armi. La prossima guerra, se un 
giorno scoppierà, sarà una guerra con- 
tro la civiltà stessa. Noi in Gran Breta 
gna abbiamo ridotto i nostri armamen 
ti in misura tale da portare gli effetti - da 
vi delle nostre forze a quello che erano 
prima della guerra. Se tutte le nazior 
ci imitassero la pace non corre 
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  S. GIORGIO DI NOGARO 
IN ALTO MARE, — Dunque, per 

. le dimissioni dei socialisti, ci troviamo 
qui balzati in'alto mare, Non il Com- 

‘ amissario Regio, coméè annunciava, l’al 
tro dì, questo giornale; ma per il pros- 
simo 20 agosto consiglieri nuovi, e un 
muovo Sindaco. Dal giorno della civile 
pacifica battaglia, ci dividono adun- 
que solo 22 giorni. 

TT QUANTE SARANNO LE LISTE? 
+ Questo si domanda il Giornale di U- 
dine del 27 corr. m. E poi, con un col- 
po di penna, si risponde: La lista de- 
Ye essere assolutamente unica, o per 
meglio intendersi «unica» contro «l’al- 
tra» che spunterà all’ultima ora rap- 
presentante la cessata amministrazio- 
ne bolscevica. 

PROPRIO VERO? — I signori li- 
berali, i signori blochisti, i signori fa- 
‘scisti di S. Giorgio hanno deciso così; 
ma noi sentiamo nell’aria certo vento, 
che ci sibila delle note, che non vanno 
all’unisono. con le perentorie note del 
«Giornale di Udine». E non è vento di 
fionda. Il corrispond. del «Giornale di 
Udine», che d’altronde ci sembra un 
ottimo signore, il corrispondente ‘ben 
inteso, non il fitornale, non per colpa 

‘sua, ma per inveterato vizio d’ambien 
te, tende a rinnovare qui il confusioni- 
smo antico, quando ci viene a proporre 
«una lista unica» con a capo proprio 
il signor Ciro Canciani che noi ben co 
nosciamo così tenero amico dei popo- 
lari. 

No, caro signore, più non è possibi- 
le farci tutti rientrare nel vostro capa- 
cissimo Pentolone. 

E° troppo aperto, è troppo vivo il dis 
senso che ci separa. Anzi, proclamatelo 
francamente; anche fra voi liberali, 
anche fra voi del blocco, anche fra voi 
fascisti, ci sono tanti dissensi e contra- 
isti, cre neppure fra Voi sapete andare 
d’accordo: ciò rispetto a noi popolari; 
ma anche rispetto a voi stessi, voi avete 
dei fossi a dividervi che difficilmente 
voi arrivate a colmarli. Il signor Ciro 
Canciani non è il solo che noi vediamo 
al timone del potere; ci sono altri che 
in contrasto si arrampicano su per la 
difficile scala del potere. 

Tutti ottimi signori del resto; ma 
non conosciamo uno che abbia un pro- 
gramma chiaro. Qui a $. Giorgio si 
fa ancora, troppo gran conto sulle per- 
sone, e non sì tien conto dei program- 
mi: oppure, si vuole quel prograrma 
«Iride» con spiccatissimo carattere an- 
tidemocratico, anti-popolare, anticri- 
stiano .E noi, per il bene di tutti, ci te- 
miamo anche a quest’ultimo corno. Chi 
ha un programma sono i socialisti, ma 
gari esso è viziato» fin dalle radici, e 
Peggio per loro, rion. hanno avuto, e 
non hanno un nomo che lo sappia con- 
tenere ,e capeggiare. E un programma 
ce l’hanno anche i popolari, i quali non 

‘ sono pochi in Comune di S. Giorgio. 
Ore, da quanto ci consta, i popolari 

‘2 quali hanno una propria fisionomia, 
Cristiana, tenaci oppositori di ogni e- 
goismo ,1 più validi assertori e fautor 
dell’'umana fratellanza, i popolari non 
sì sentono d’entrare in nell’ibrido con 
cordismo a. cui aspica il «Giornale di 
Udine». Tale concordismo, alla sana 
democrazia di S -Giorgio; vuoi la rifor- 
mista color rosa, vuoi la puramente cri 
stiana, fa rivoltare lo stomaco. Con 
questo non intendiamo di affermare 
che i popolari abbiano deciso di entra- 
re in lotta con lista propria. I popolari 
e i simpatizzanti di questo giovine par 
tito, che lo stesso ex primo ministro 
Bonomi, in pieno Parlamento ha pro- 
clamato «il fulero d’ogni Governo», i 
popolari potranno anche astenersi e 
potranno anche presentarsi; di questo 
wi possiamo garantire: se entreranno in 
lotta. entreranno. con. lista. pro- 
‘pria. Lotta pacifica di programmi; 
non lotta di persone. Anzi ci teniamo a 
«dirlo pubblicamente.. Ci sono fra i li- 
berali a S. Giorgio di rispettabilissime 

‘che i popolari si glorierebbero 
proprio seno; e ci sono an- 

cialisti degli uomini che fi- 
benissimo in lista popola- 

    

    

“re. | 

Quello che si farà non ve lo so dire. 

TRICESIMO 
UTILE BENEFICO. — Delle due 

Serate organizzate del Comitato pro Cu ra Marina, nelle quali si presentarono la Società corale a L. Cuoghi e la Com pagnia Filodrammatica della «Filolo- ‘gica» è stato fatto il seguente resocon- to: Entrata complessiva nelle due se rate L. 2592; Uscita L. 1660,40; Uti. le L. 931,60... 
«_ Vada una lo 
“mitato. si... 

PALAZZOLO dello Stella 
SCHIACCIATO DA UN AUTO. 

CARRO. — Ieri nel meriggio, transi- 
| tava per il paese, un autocarro, con ri: 
morchio. Cercava di salire sul primo, 

‘ dalla patte posteriore, il ragazzo dodi- 
seenne Benedetti Riccardo, ma scivolò 
‘e cadde, venendo travolto, dal secondo 
e stritolato. Portato subito ‘all’osped@ 
le di Latisana, poche ore dopo mori- 
Va. 

de all'iniziativa del Co- 
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SOCCHIEVE 

INVESTIMENTO CICLISTICO. — 
Ieri l’altro il giovane Cortiula Giusep- 
pe di anni 18 scendendo per le vie del 
paese, con la bicicletta, allo svolto del- 
la. piazza investiva una bambina ed an- 
dava poi a sbattere con la macchina 
contro un paracarro, 

Riportò varie escoriazioni e ferite al 
ginocchio, alla testa ed al braccio de- 
Siro, giudicate guaribili in 25 giorni. 

BARAZZETTO 
TURLUPINEIDE. — Per riuscire se 

condo le direttive dell’associazione 
combattenti a cui, come è noto non va 
tanto a sangue il sentimento religioso, 
hanno avuto bisogno di varie montatu. 
re i combattenti di Barazetto. C’era 
pericolo che qualcuno avesse potuto a- 
prire loro gli occhi e quindi questo qual 
cuny doveva essere tenuto a rispettiva 
distanza. Ma come fare? Ecco: Pare- 

    

va ehe il ministero T. Li. avesse accor- 
dato in via eccezionale a quei di Ba- 
razetto le campane; le campane non 
sono. venute, dunque la colpa è del 
Parroco. 

Fin qui benone, ma e la Madonna, 
perchè l’abbiamo da escludere? L’ab- 
biamo pur sempre voluta pur essendo 
combattenti? Ma se si muove la Madon. 

Parroco e questo passando potrebbe be 
nedire alla bandiera ed allora forse... 
no avremo più la protezione di Udine, 
Per noi è presto fatto, han detto, ma le 
donne? che han sempre voluta la bene- 
dizione!? Orsù dite anche a questa: che 
ad opporsi alla consegna delle campa- 
ne è stato lui, il Parroco, e... vedrete. 
Ma se lui non c'entra? Non importa, 
se no è lui sarà un’altro. O così » non 
sì riesce. Cosf hanno detto e sono riu- 
sciti; a Barazetto tutto riescel... 

  
  

  

E’ iniziato il processo contro Ber- 
tossi Tarcisio di anni 19 da Pocenia; 
Bertossi Remigio di anni 21 da Poce- 
nia; Basso-Bondini Angelo pure da Po- 
cenia tutti detenuti dal‘27-6-921 
IMPUTATI di avere di correità fra 

loro, con fini, atti esecutivi della me-, 
desima risoluzione, nella sera del 26-6 
921 in Pocenia in luogo ove vi era pub- 
blico concorso di gente, in occasione di 
una festa religiosa fatte esplodere tre 
bombe al solo fine di incutere timore 
e suscitare pubblico disordine con pe- 
ticolo per la vita delle persone. 

Interogaforio degli imputati: 
Bertossi Tarcisio è ùn minorenne min! 

gherlino ed elegante. Si alza in piedi e 
racconta che fu percosso da un ‘fasci- 
sta per le sue tevrie socialiste. Andò a 
protestare dal presdente del fascio il 
quale gli rispose che se ron avesse fat- 
:0 silenzio lo avrebbe ucciso 

Racconta che fului a gettare le bom 
be. 

-— Come, interroga il Presidente, a-- 
te detto che furono gli altri? 
— Per iscolparmi! 

— Allora nessuno dei compagni ha 

avuto parte nel fatto. È 
— Nossignore, per discolparmi feci 

così Non credevo però che la mia de- 
posizione avesse a gravare eosî, 
— Come avete fatto a far esplodere 

le bombe? I 
— Le earicai e eon la eorda 

accesa le feci scoppiare, 
Dà indicazioni inerenti ed assume in 

tera la responsabilità del lancio di bom 
be avvenuto nei campi. 

Era giorno di sagra, si beveva eon- 
elude e certo anche io poteva essere un 
po” brillo. LE 

Bertossi Remigio non ha partecipato 
al fatto. Nega assolutamente di aver 
corsegnate le bombe al Bertossi. o 
— Io non tengo armi in casa , non ne 

ho mai tenute, ho provata sufficiente- 
mente la guerra! ù È 

Senti esplodere i colpi, era in osteria 
e fu in osteria arrestato dai carabinie- 
ri. 

mina 

BASSO BONDINI Angelo fu anche 
lui accusato ingiustamente dal Berto- 
ni. Non prese parte ad alcuna dimostra 

zione. Era davanti alla pesca di benefi 
cenza e parlava con la maestra del pae 
se quando intese i colpi. Con la madre| 
andò a casa a dormire e non sa altro, 
perchè la mattina successiva venne ar- 
restato dai RR. CC. 

La deposizione degli imputati che de- 

linea subito quale l’importanza del pro 
cesso è finita, 

Invero con molta disillusione del pub 
blico che assiepa l’aula.e che forse de- 

siderava «lfatto eclatante». Il cav. 
Domini legge quindi le deposizioni serit 
te dei.tre giovanotti che nulla di nuo- 
vo fanno, emergere in causa. 

Tra il pubblico si nota un eecessivo 
apparato di forze per tema di dimostra 
zioni che si capisce, date le emergen- 
ze del processo, non potranno assoluta- 
mente essere inscenate. Il dibattiment, 
per il quale vennero fissati due tiorni 
di udienza finirà invece nella serata. 

interrogatorio dei testi 
E” sentita per prima la signora BER 

TOLI Mariana di anni 28 da Polcenia 
La sera del lancio delle bombe era in 
osteria, vide il Bertossi uscire dall’eser 
cizio, sentì lo scoppio delle bombe. E- 
Ta pure col Beribali Remigio quando sy 
pragiunsero i carabinieri e lo ‘trassero 

      
in arresto. 
TATTO Antonio brigadiere dei RR CC. attualmente a. Treviso dice che { fascisti entrarono a, Pocenia nello sera della, festa e subito dopo intese i colpi. Seppe in precedenza che era stato idea- to il lancio degli esplosivi e per evita» re disordini cercò pedinar coloro che gli sembrava essere’ più sospetti.   La deposizione del brigadiere è viva. 

mente contestata dagli imputati. La di   

    

(Lancio di bombe e petardi) 

‘to il presidente della festa da ballo... 

  

fesa protesta a sua volta ed il pubbli- 
co ha soventi mormorii, 

Perciò il cav. Domini legge il verba- 
le steso dal Tatto. © 

L'on, Cosàttini chiede che venga let- 
ta la deposizione fatta al Giudice Istrut 
tore, perchè, dice, quello che ha detto 
il brigadiere oggi non è vero! 

Il brigadiere Tatto da delucidazioni 
in merito al suo operato e ciò a segui- 
to a richiesta della difesa. 
CEROLIN Vincenzo segretario comu 

nale. Riferisce; che il paese era sempre 
in agitazione, turbato dalle lotte ‘poli- 
tiche. In precedenza afferma che gli v- 
perai protestarono per la mancanza di 
lavoro. Enumera vari episodi di violen. 
ze. Ricorda che il mutilato di guerra, 
Culasanti fu percosso la sera prima del 
ballo dai fascisti. 

Il P. M. chiede se il ballo e la festa 
di beneficenza avesse avuto colore po- 

litico, 
Il teste lo esclude, Dichiara che lo 

scoppio fu lontano dalla piattaforma 
eirca 35 metri, avvenuto nel terreno 
del Duca Catemario dei Quadri. 

. CAUFERO Don Ernesto, parroco di 
Pocenia. Sa che ei furono lotte politi- 
che. re 

Ricorda che un eerto Nardini Giusep 

pe venne ferito da un colpo di rivoltel 
la. Nel 1920 frono gettate nella sua 
canonica varie bombe, 

Ricorda che nel 1921 mentre alcuni 
fascisti e socialisti stavano per venire 
alle mani scoppiò, fortunatamente; un 
incendio in easa sua ed il conflitto ebbe 
fine perchè le parti contendenti si uni- 
rono nell’opera di spegnimento. 
VERSOLATI Luigia. Ricorda che suo 

suocero venne ferito dai fascisti con 
un colpo di rivoltella. Ciò avvenne ai 
primi del maggio 1921. i 

NARDINI Giuseppe. Raeconta eome 
venne ferito. Spararono, dice, contro 
di me con fuoco accelerato! 

Il pubblico ride. i 
VERSOLATI Luigi di anni 17. Era 

presente quando i fasesti coi moschetti 
entrati in casa del Bertossi Tarcisio Io 
minacciarono. © i n 
CUDINI Giovanni non sa nulla, 

ZANINI Antonio nega di essere sta- 

(si ride) era il semplice bigliettario che 
faceva servizio all’ingresso, 

Sa però che, pur non essendo dimimi 
to l’entusiasmo per la festa... 
‘l’ineasso!... j 
COLAVATTI Gio: 

cose già note. 
MONTELLO Ernesto, BERPOSSI 

Giuseppe e gii altri ultimi testi dicono 
cose di secondaria importanza. L’udien 
ze. viene rinviata nel pomerigio. | 

(Udienza pomeridiana) : 
La requisitoria e le difese 

Nel pomeriggio, verso le 15 il P. Mi- 
uistero avv. Della Mura nella sua re- 
qu:citoria sostenne la eolpabilità del 
Bertossi ‘T'arcisio, ritirando le agcuse 
rer gli altri due coimputati. 

LE DIFESE 

Per primo parlò l’avw. Tureo difen- 
dendo il primo imputato Bertossi Tar- 
cinto. LI 

Le segui l’on. Cosattini che parlò 
per i suoi due raccomandati Benigno 
Bertossi e Basso Bondini Angel». 

L’aula alle 16 venne fatta sgombra- 
re ed i giurati votarono i quesiti ema- 
nando così il 

VERDETTO 
col quale affermarono il fatto materia- 
le e la responsabilità del lancio delle 
bombe per il Bertossi Tarcisio eon la 
diminuente dell’ubbriachezza e della 
provocazione grave; negarono invece 
la responsabilità degli altri due. 

diminuì 

  

   

  

Baita, 

na.coè pericolo che si muova anche il 

SENTENZA 
con la quale assolve Bertossi Benigno e 
Basso-Bondini Angelo e condanna Ber- 
tossi Tarcisio a mesi sette, giorni sei 
di carcere ad un anno di vigilanza spe- 
ciale, alle spese processuali ed ineren- 

ti, 
Gli imputati che sono detenuti da 

tredici mesi, vengono immediatamente 
rimessi in libertà, 

    
di G. Sironi. 

« Dopo qualche anno i vinti di Capo. 
retto domandano, modestamente, la pa 
rola e chiedono onestamente un minuto 
d’attenzione ai concittadini dimentichi» 

Così conélude il guo magnitieo libro 
l’Avv. Guido Sironi — libro che è scrit 
to per essere letto d’un fiato come i po- 
chi libri belli di attuale pubblicazione. 

Ed io eredo che questo non sia ud 
fenomeno sentito dagli ex prigionieri 
solamente (del resto se l'Avv. Sironi 
avesse raggiunto tale scupo potrebbe 
chiamarsi soddisfatto) ma dell ’impres. 
sione che tutti devono provare alla let- 
tura di quel volume ove, con mirabile 
proprietà di stile, con vivezza di colori 
e con forma elegante, trovasi descritto 
nelle prime pagine, il tratto più interes 
sante di storia della nostra guerra, ed 
in seguito a brani, che uniti formano 
un complesso meraviglioso, tutta la .vi- 
ta dei prigionieri al campo di Celle in 

  
Germania. 

Vi sono a volta ricordate figure sim- 
patiche di mostri Uomini come — ad 
esempio — il prof. Pellegrini della R,   

| d’uni caso che sì verifica una sola volta 

ge CERRI È 
riferisce | rlontà. 

| re un gradino non' più alto di dieci 

i sì offuscavano: costui non potrà, mai ed 

‘Università di Padova, mente eletta ed 
ingegno superiore, il Dott. Fossà, me- 
dico al Lazzaretto, anima nobile e ge- 
nerosa che tutta si è prodigata a benefi- 
cio e sollievo dei sofferenti di quel luo- 
go di dolore, il prof. Di Leo, santo sa- 
cerdote palermitano di gran fede e di 
grande energia e tant’altre che troppo 
lungo sarebbe numerare. Figure queste 
în aperto contrasto con quelle del Colo. 
nelly tedesco Schultze «anima bieca di 
aguzzino — serive il Sironi — merite- 
vole di essere immortalato come gli a-| 
guzzini ‘dello Spielberg», di molt’altri 
Ufficiali dell’esercito elemanno pieni di 
superbia, feroci e turpi martirizzatori. 

| Unica figura tedesca, d’aspetto genti 
le e gradito, è quella del Dottor Ros- 
shofel, di Colonia: «Era uno dei pochi 
tedeschi, che nel prigioniero sapeva. ve. 
dere l’uomo sofferente, se ne doleva e 
cercava, nel limite delle sue possibili- 
tà, di alleviare il nostro stato». 

Quello che emerge' però più di tutto 
dal libro, è la psicologia del povero pri 
gioniero, cosî ben compresa dall’Avv.| 
Sironi e cosî ben riprodotta. Trattasi 

nella vita d’un uomo — e mai ha avuto 
occasione di manifestarsi più grave di 
quel della prigionia nel campo di Celle 
Le terribili condizioni d’anima dei mor 

ti-vivi scritte dalla penna di un acuto 
osservatore, di un profondo conoscitore 
della.vita, di un uomo che ha dovuto 
sottostare alla triste legge psicologica | 
rinunciando con uno sforzo supremo a 

tutt, ciò che è gentilezza d’animo, bon 
tà di cuore, educazione e coltura emi- 
nentemente elevate, risultano ne «I vin 
ti di Caporetto». Ed oh! come lo studio 
è vasto, la memoria vivace ed impulsiva 
specialmente nella eritica di tali fatti 
psicologici. Mi è sembrato di ritornare 
là e di assistere nuovamente allo spet- 

tacolo miserabile offerto da quella mas 
sa d’automi senza coscienza e senza vo- 

La fame! « In preda alla fame, — di- 
ce l’autore — gli individui non cuno- 
scevano più nè superiori nè compagni, 

nè fratelli: il più feroce ed anarchico | 
| egoismo, salvo casi specialissimi, impron 
tava i nostri rapporti. B l’egvismo si 
arrovella in risse o ribellioni». 

| Egli ricorda, poî, i poveri soldati, e 
riandando col pensiero al loro quotidia 
no, penoso, impossibile lavoro, li com- 
piange descrivendo le vessazioni cui an 
davano soggetti, con queste frase seul- 
‘torie: i EV, 

« € Chi non ha sofferto la fame.di quei 
mesi, chi non sa che io, in quei tempi, 

dovevo qualche volta aggrapparmi alla. 
‘Ìmaniglia della porta per aiutarmi a sa- 

centimetri e non.riuscivo a leggere pià 
di an’ora perchè il cervello ela vista mi | 

pire le sofferenz: Gi quei soldati nestri, 
vosiretti a lavorare, con le scarpe sfun- 
date e coi piedi nella neve, con freddo 
martoriante, con lo stomaco indolenzi- 
to, con le gambe mal reggentesi, col cer. 
vello e con l’anima vuoti di ogni pensie 
ro, pronti forse ad un desiderio vago, 
indistinto di chiudere gli cechi, di ab- 

bandonarsi ad un sonno eterno, all’oblio 
della morte ».   In seguito a ciò il P. M. chiese la con- 

danna del giovane Bertossi a mesi 10 
DA La un anno di vigilanza spe- 

Dopo breve tempo il Presidente Domini ei p residente cav. 
Tape: 

Altro pregio del libro è la verità che 
traspare in ogîihi riga, con una sieurez 

za di accenni, con una sincera esposizio 
ne di fatti talvolta anche così brutali 

| morto in prigionia nel camp, di Celle, 

schianto alla rassegna di tutti quegli e- 
pisodi dolorosi, e più di una volta si do 
manda: ma può l’uomy soffrir tanto? 
E possono esistere su questa terra degli 
esseri così barbari d’aver cuore d’in- 
fliggere al proprio simile tante crudel- 
tà, tante angherie, tanta fame? 

Letterariamente, poi, l’opera dell’av. 
vocato Sironi, nulla lascia a desiderare. 

Queste, in modesto succinto, le otti- 
me qualità del libro il quale, di conse- 
.guenza, si raccomanda da sè ed è una 
delle più belle testimonianze rese agli 
ex prigionieri viventi ed un doveruso 
tributo di omaggio a quelli che, nella 
cattività, vi hanno/lasciata la vita. 

Il libro è dedicato a Paolo Wilmant 

ed a Renzo Vitrotti morto in combatti- 
mento sul Carso. 

Ho avuto la ventura di assistere, du- 
rante la non lunga’malattia, il povero 
Tenete Wilmant all’ospedale del Cam- 
po, e sono convinto che per l’alta co- 
Scienza della sua italianità, della quale 
ha fatto fede l’ultimo sospiro da me 
raccolto dalle pallide labbra 'morenti, 
per la fortezza e la rassegnazione dimo 
strate nella sofferenza (era afflitto da 
‘una delle più gravi affezioni) meglio 
che alla memoria di quell’ero& silenzio 
so e leale, l’avv. Sironi non poteva con 
sacrare il suo libro, In Lui il ricordo dei 
morti ha uno speciale tributo di peren- 
ne riconoscenza. 

Se i 
Appendice al libro è una lettera del. 

l’ex Cappellano militare del 28 Fante 
ria, Sac. Giovanni Folci ora Parroco in 
Valle di Colorina (Sondrio); ha per 
iscopo di illustrare la promessa degli 
ex prigionieri di Celle lager, da lui stes 
so ideata ;ed accolta da quelli con en- 
tusiasmo : «Noi promettiamo a Dio un 
tempio che gli attesti la riconoscenza 
dei tornati in Patria e ricordi, in un 
suffragio perpetuo, i morti dell'esilio. 

L’idea ha avuto in parte attuazione a 
furia di sacrifici, ed ora la chiesa è co- 
perta. Occorrono però denati ancora e 
molti; ecco quindi giungere a proposito 
il libro « I vinti di Caporetto » il cui ri 
cavato netto della vendita andrà a bene 
ficio di quel tempio votivo. 

L’appendice raccoglie queste notizie 
e quest’appello : il concorso pecuniario 
di tutti, at 
NB. — Le offerte possono: essere in- 

viate al Sac. Giovanni Folci . Parroco 
Valle di Colorina (Sondrio). 

Spilimbergo, luglio 1922. 
A. De Rosa. 
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LIBRI E RIVISTE 
GIACOMO BERTETTI, prof, nel Se 

minario d'Ivrea: I TESORI DI S. TO. 
MASO D'AQUINO, Lp 

Copiosa raccolta disposta in ordine 
alfabetico di studi dommatici, ascetici, 
sociali, ricavati dalle opere dell’Angeli 
co e volgarizzate, si 

(L. 30, franco 38). 
Volume in-8 di 724 pagine di fitta 

composizione. dpi 
I Tesori di S. Tomaso d’Aquino, che 

presentiamo, riferiscono il pensiero di 
S. Tomaso su tutti gli argomenti più 
importanti nello studio della dottrina 
morale e religiosa; lo riferiscono com- 
Pleto, cioè, quale risulta dai passi ymo- 
genei di tutte le sue opere accostati; lo 
riferiscono tradotto in italiano ; lo ri 
feriscono, quindi, spiegato. 

ITesori di S. Tomaso d’Aquino sono 
studi dommatici, ascetici, sociali. I pre 
dicatori, i catechisti, i giovani studiosi 
della dottrina di Gesù Cristo, tutte le 
persone colte vi attingeranno con pro- 
fitto e con gioia. 

  

  

AB. GARRIGUET: IL VALORE SO 
CIALE DEL VANGELO; Traduzione 
dal francese di: L; Bozzano. 

| Volume di pagine 255. (L. 4.50 , fran 
ehi O). ta i 

Ill Vangelo ha un valore sociale? 
L'A. l’afferma e lo prova; sebbene av- 
verta che non si devono cercare nel 
Vangelo gli elementi d’un conereto pro 
gramma sociale. 

Lo prova, osservando che il Vangelo 
esercitò ed esercita una grande influen 
‘za sul’ perfezionamento individuale, 
sulla famiglia, per la riabilitazione dei 
deboli, per lo spirito di pace, d’unione, 
carità, tolleranza, giustizia ed equità 
che ha diffuso nella società. 

Poi chi non vede che il progresso del 
eristiano, coincide col progresso civi- 
le? Queste ed altre nuove trattazioni 
rendono il volume del Garriguet una 
delle letture più utili in questi tempi dì 
crisi sociale: i mostri giovani dovreb- 
bero leggerlo tutti. 

I due libri.sopra ricordati sono editi 
dalla Libreria Editrice Internazionale 
di Torino (Corso Reg. Margherita 174) 

Mons. dott. GIUSEPPE NOGARA: 
NOZIONI BIBLICHE proposte alla gio 
ventù studiosa (vol.IT: Vangeli ed At. 
ti Apostolici) — Un vol di pag. 228 

E’ inutile negarlo: il cuore prova uno |. 

3 3 10 
ra geniale e del massimo enc0® mor! 

  

La Società Editrice Vita Pes Mia 
continua la serie dei volumi di già 
Mons, Nogara viene «spezzando è sh Ci cor 
ventù studiosa il pane della e5089°° | ; erend 
blica. sl ‘Mute; 

Nel volume di Introduzione puri, lizia ì i 
pubblicato lo scorso anno la e pl | tciuto 1a 
studiosa ha avuto direttive p° do “egolato 
carsi con frutto allo studio dell a la Dossi] 
bia; in questo apprende a coBBi chel ’egOlato 
ad apprezzare il tesoro inest11ll idil  ©Ottmmigg 
abbiamo nei Vangeli, ed a ceri ta tulle di 

conseguenza un cibo delizios0 dg Della 
zioso che sia alimento della WI8: Ni A 1 Sigg 
tuale ; apprende .a conoscere È ;de ° Pres 
degli Apostoli, che si possono or si Nionio 
re quasi il seguito dellanarrazin, Ur 

gelica, colla quale hanno un Di foco 
partenendo essi pure come i We ò La Gi 
libri storici del Nuovo Testam® N si consu 

Siamo sieuri che l’opera di MOf Go 
gara troverà l’accoglienza. che 8 Se Ban: 

rita. 

nie nat NEL citi nane Et mx e sr sn 

Castel Monte: e Ioia al 
I 

Sono due estremi, ma che 8! P, ji 
molto, bene perchè strettamente 

dalla forte fede dei friulani Dé 
tezione di Maria. E” passato 
te l’uragano della guerra che re 
speso tutto ciò che non era fa! a i 
morte e distruzione ed i pelle! pg È 
riprendono il loro corso con Pit 0° me 

2 h 

per 
nl. 
ii 

gverò 

con più celerità di prima, quis pie u le ha 
farsi del tempo perduto. Nonio ' a Ta ene 
più una settimana, ma appen8 dl te Mezzo 
no 0 due al più perchè l’umilt ge” che da 
di S. Francesco è sostituito cont ir nt lù 
lo... di acciaio con quel sempli@ o e q Tea 
tico mezzo di trasporto che Sl vw ti inve di go”, alla bicicletta ed il pesante carro sil Rolam à 
dall’umile e paziente somaro @% fil Ubano 
to dall’auto-corriera che divora gl ni 

E vi corrono i friulani spe082 fe i) 
la giovane generazione, Vi cort' ge | 
stel Monte per respirare colass4ji 
so Maria «a torre eburnea» vi po cla Dro 
più pura e per cogliere da quel A f Ù Comu: 
sa mistica» il profumo della virt jul dae; I espanderlo dovunque per il vast® de pa dire { 
li. Corre a Barbana in cerca della i “lo in y 
la che li guidi attraverso il ® got ‘Mo li 

questa vita mai tanto burrascos® ji ‘ompre 
nel tempo presente; quante cos? dl Ue Bu: 
parano alla scuola di Maria! Puy n noct 
ne una l’altro ieri di ritorno da :d Nin 199] 
bana pedalando proprio di gusto all Mi, 
vorava la strada che mette da Bell “da dallo 
re ad Aquileia. gii erlico 

Quand’ecco un compagno S alal ) Ue che tratta di un guasto alla macchiD® 4 \\'azion; 
Barbana ci aveva riempiti di carini i emer; 
terna che ci suggerisce un facile 0 tto è 
dio. Una cordicina è attaccata Pr N Bs 
capo alla macchina arenata € sol Mete n, 
a quella d’un compagno ed il ri | V Ogni 
è fatto fino al primo cantiere. ig .. di Datr 

I passanti ridevano, ma di co o Ù € de] 
za forse perchè vedevano modera À “enzo 
te rappresentato S. Giuseppe Di lo Li Solo 
di trascinarsi dietro verso 1B82 ge tn ÎSap 
stanco asinello. Si passò Aqu@ | xi'R i di 
ci fece quasi piangere con quel” } del do à 
tichi monumenti che ci parla? Niger, 
la Fede dei nostri padri. pas” ala lg 

Attraversammo i maravigli0” gt Dai rale 
ni di Palmanova sui quali a Mbit a batt 
di vedere scritto in caratteri “D0 9 veli fa 
quella sentenza: Eco di tromb? Sia di 
perde a valle, è la potenza. i pol l'intà UM 

Eran le sette di sera non ane0 jo mi tin) té ma già scuro per le dense BE, p* Tengo da 
8’accavallavano sull’orrizonte. È 99° 
tici della via, già lo spettro dello» 
rimento cominciava ad atteriti, pid” 
do un fascio potente di luce © 10” 
na il coraggio rischiarandoci di op” 
so. Era il faro di Pavia di UW! "gol 

la guglia del campanile, recente d 
riattato, è collocata una g018 indi” 
luce élettrica della potenza dire DI 
cento candele. Si può quindi pe di | 
a Pavia non viene mai notte ? gl de 
sto paese è una perla del Fri A 
ritrova anche tra le tenebr@ i Da si 
che più importa quella 1uce "ppi pi 
forto al povero viandante S0!?° gere | 
le tenebre del mondo moderno mp” | 
quella luce vien dall’alto del crios® I 
le situato sempre vicino alla * cd sie 
la quale c’è Maria « la mIS° 
del mattino ». pont” 

    

s 

Taccuino del Pubbl 9 
+0 1922, 80% | 

Domenica 30 Luglio pe 199 10 
Leva il sole 5,2 — tramoP' ga 2% 

Leva la luna 11,57 — tram CI 

SANTI ED onoMA$ 2 
(80 luglio) nto, 

Domenica VII dopo 18 matt” 
S. Aldon e Sennen persa” 
Roma verso l’anno 250. 

(31 luglio) 

‘ond 
S. Ignazio di Loyola, > 
apagnia di Gesù. 

IRE MERCATI Vittorio: 
Lunedì, 31: Tolmezzo, tre 
Martedì 1: CET ee Pe 
Mercoledì, 2: Lal oderzo: 

Giorgio Richinveld®, > i 
Giovedî, 3: Mamao ‘0gr 

Ponte delle Alpi, Po 4 

Fd 
atore 

      da far calare, senz’avvertirle, mute la- 
grime di compassiuvne e di cordoglio. 

edito dalla Soc. Ed. «Vita e Pensiero» 
di Milano. gnano. | i
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I e sed cure. Tra i bisogni della vee a cui serve come cucina economica. 
St chiaia e le provvidenze dell’Istituto c’è Visitiamo per ultimo le stanze da 

; Di: equilibrio. perfetto. Tutto è semplice, | letto. C’è qalche stanza con un letto 
ole | x tutto moderato: niente è complicato nè | solo. © Servony a ricoverati di un 

sort ica É site i eccessivo. certo rig ) ibte 1 | stanz 
pensi! Molamento edilizio riftadino. È pen Ne tengano nota le autorità per gli La Direzione vivamente ringrazia. : ih : hai CUBOb, LIIRrA ai i - REL sala dio ia . Qualora si pensi che la fondazione di | hanno due letti, due comodini, alcune coi qui ventuali sussidi sulla disoccupazione! |  All’Istituto Sordomuti il sig. Mario ia î ri lie. Vi ; sati it Fr ICI Costantini allo gi ì: Pegolatore - T Francescutti offre I, 10 in morte di un istituto lascia vasto campo all’imma | sedie. Vi dvrmono: due ricoverati, non 

p Ì i x a a sa ! cl ne del fondator i rid -| ceeorre di llo «ste ess | NMWITTO 
ego tifere Consta che la Giuuta Municipale ; i VA: È <.< | Raffaella Pennasilico gonne PRE ’ o Lin PS deano Dio SA DS Vedo 

1 *ndosi er dee a Una volta, nei bei tempi in cui c’e- AL BA me l’intraprendenza senza l esperien- rettore cerca di mettere insieme due |S fa dovere rendere note che il sig, 
pet rente in 0 onsiglio i mater di di ‘ta la mancanza di case, che mancavano fia, WR RANE n Ea za e senza la solidità di cognizioni am- persone dello stesso paese. 0 se ciò non p 

giova ia e di piano tegola tnne R ì 1 edi | ambienti per ricoverare la povera gen Di da E mat n mE og C. Dott. | ministrative e di consapevolezze mura. | è possibile; di carattere affine, Quando 'agani Camillo 

appl” RU 0 la ne >, ha ricono” te, che non c’era neanche il commissa- i 1 di AO. | li, induce infallibilmente l’istitutore in due non vapno d’aceordo, subito si di- |riceve in DINE, Vi i 
IT cesstà di una revisione del Sig. Giuseppe Simeoni in morte della | £/._.: sa isi " rid i dti da Cussignacco 9 olla più Teolat atore CEE 1 rio aegli alloggi, 1 dirigenti della Ca- Si formidabili e aggravaniisi errori finan. | ViGono prima che nascano litigi e chel. i st i ; 

score * rg ssibilità gr A speciale | mera del Lavoro, guidavano le masse, | 1 Sr ziari e morali, riuscirà molto facile {sì affermino rancori. Nel gerotrotio e'è le sottoscrizione del seme bachi 

pbile che "atore, ich —. i, “ulo (guarda, come i fascisti oggi!) alla con comprendere la mirabilità del risulta-| Pure un’infermeria. e n e 

0a d nie Ussione con l’incarico di Hianr quisia delle case vuote, degli ambienti to raggiunto dal comm. Pettarin. Quella che tien sempre desta la no-| | 
NC AL © +; . . l% k a 

008! De È importantissime questioni. A ‘ iaia VO i cen CSSAGE e ce ; Sa Cia n 

ta po, i: i Ommissione stessa fanno par. ] ni i si se o OL aio Le de dei rgart 5 na - gl A me pesrori Pico gr. RR a Sao dove si distinse non indubbiamente rimane deluso. a ICI di Ci # 

si pside! An non esidente ed j signori Por tt dii tt ma altri ancora. ? Per prima cosa abbiamo visitato la a CE peer vuesta: pet 

No socialist: ‘rani he "O DER lin i $ :la apparisce in ogni particolare.| . 
pet a avy n, Cossutti ing. Ernesto, Linus-| DEE Fai a a D Po CL Tg dA =——————| cappella. Pa di bb; ito si n o du Ricere he d’impiego eent. 5 la »&I6 n 0 Bugo t sato anche ora per gli organizzati e A NMHE mani La psicologia della vecchiaia è stat senza dubbio meritoria, è la bontà], x co 10580 È. | Oge enio e Luzzatto .cav. dott. | È. 1 a 2 (HIT dl Hit it MONTA Nagap 5 Do SISTERS e 8, oguì altro avviso cent. 10 — { 

1 CAF, eo giacchè ron siamo più nei bei tempi in ila U razio Ie iù | INCA U li ASTA VRBSOO RIA A E ang me membri. Sh | 1 Li î FARI compresa col fatto nel suo punto più Ari seria che 15, Minimo 20 VALSE: 
sato. È lunta poi ha delibersio che sie- | SUL Mancano cese 0.1 possono prendere aî caduti dii Coli pi Lama]| delicato. La vecchiaia è rinuncia del Do a E e IO SIA i 

I N° Con OMsulenti d'assalto come una qualsiasi roccaforte. È È surate Inezie psicologiche che rendono STRA, o III ROERO O La TIA RA ca PO AI 
fons* Î Btetani 1 della Commissione il Se ; È î DISUA i; mondo e attende alla preparazione al- I mae Cei 4 Pura pr 

Ja ti Mo Generale del Comune, l’uffi-| 07% che il lavoratore ha raggiunto si Il giorno 20 Agosto p. v., alle ore 11, l'avvicinamento all’al di là, pensa alla A a Commerciali 
e II le Bani va uò dire il suo scopo, ha fatto le con- niel Cimitero di Pian di Dig onera pres- |. +, 08, P nelle loro proprie famiglie. Il sorriso | ———_—_m È lario e l’ingegnere. h p SO P felicità eterna, al ricongiungimento col ONE os % i quiste materiali e ono à bene che in| 80 Salisei Sa Deisfole). verrà solen A E Dio. Certo | 2 cui si accolgono le insistenti loro| . OCCASIONE 2500 vendo cimera ik 

20" Wliate ) transito nelle vi-cifaine| 2650 cela venuto i Lenin si diverta | nemente inaugurato îl monumento 2î/ aveva ragione. Îl poeta latino Orazio | £*mberie e con cui si asseconda in| to, Inc, marmi-495 vetrina salotto _ 476 È Di è i ’ } 090 b.LL 6 Rei è giusto, Tao ragionato alcuni, | caduti di Col ci Lana, alla cui cerimo- ST 5 q is Lt trioi qualche loro innocente mania. guardaroba - 300 armadio - 100 come- 
PA i Rici; Dettorato di Polizia Urbana co-|non è giusto che il lavoratore organiz- nia interverranno rappresentanze dei a or da 3 i de Si ai | Abbiamo .visto all’opera il direttore.| dino. nuovi Cupani Tali 74. 
Miri ‘zato debba andar a divertirsi nei tea-|Vvari reggimenti e reparti che combat-l{..uità di debolezza e di tristezze Mel o 2ssicuriamo che i nostri nervi nom | PIANOFORTE < E 

{00082 | don? Dbuetudino «invalsa sia per i pe | tri borghesi e dare alla borghesia ii suo | terono in quella località. PEnik4 ‘1 e00razze 9 0 UIEBLeZZO.e 2 | ci avrebbero consentito di ‘agire come + straoccasione tremi- 
mi: UU che P > D Agia 1 allo;a agli uomini sull’autunno non re - . 7 laseicento meravigli ist ste toli in per le carozze, carri, autovei- denaro. Allo scopo. diagevolare pure l’inter-| i. vg altro ss ion rimpiangere i giova. egli ha agito. LÀ glioso istrumento da | stava altro sui re igiovi é vitz i 

o]la Pi Îroce piero, e biciclette in specie di Facciamo un teatro nostro. E? ne-| vento degli ufficiali in congedo che pre Si 5 A i Ha i 1 _ soi Chi visita il gerotrofio ne riporta in da A marca Joh. Fritz in Graz auten. 
Male | ore 0° Per le vie senza alcuna pre-] ceazario sopratutto per la rappresenta- | sero parte allé azioni di guerra nella re TARILO MSOGIAZO:c0n SRRIRFSEEA DOVA dubbiamente una grande impressione. co, eleganza di stile urgente vendita. 

val vazione Ds CREATA] LR E OA us 1 o aa to cordoglio le gesta virili della prima- Il Pett: è | ; lidine, Via Brenari 10. 
vet? ha n 1 tenersi alla destra cosi) zione delle nostre commedie politiche!| gione del Col di Lana e Sief, il Ministe- vera che non torna più. Ma più tardi e | .,; CA ettarin è pienamente riu 
tor 0 br ansit, riva non poco intralcio al Ed il teatro del popolo dovrà sorge-|T0 haautorizzato il rilascio dei documen o "SEDIA in 5° AV ARR scito nel SUO. Intent. Na e riuscito fin È 

gi fa ù $ Ottadino, quand’anche non | re e sorgerà anzi a fianco la Camera del ti di viaggio agli ufficiali non in S, A,| 7581 U® une SSRiTezio o Co 0100) nel tninîmi particolari, E nun è geco. Vendite 
mi N di investimetti e disgrazie. ; P. che ne f ieniesta gi rispet il vechio e gli impedisce, di passare i Wi ment Lavoro. « Che ne taranto richiesta al rispetti-| .: ni nell’invidia è nell’ira: il premio | === iù: 

Pi a N ch x re questo ufficio con j mez-| Accidenti ai pescecani! urlerebbe vi Depositi e Distretti, alla espressa o % e gli i i di ia Vi Maio: er VENDESI un piano Mignon, eorde 
mp, ODera n° propria disposizione svolge qualcuno. condizone di dimostrare di aver appar- n id pi uo f z un Dt d . |incrociate, marca germanica, buonissi- i d i; n asil . una porta conso- sini : : : 
PE o Terzo p° per ne il una Avrà tutto il confort moderno, sarà | tenuto a reparti che operarono in quel- Lui b DÀ Malattie polmonari mo e diversi Armonium sistema ameri- 

Ml puo di: suo  pregia n FRE €! dotato di palchi vellutati, di poltronci-|la zona dal Maggio 1915 all’Ottobre vi iii i cano. Rivolgersi presso Giovanni Kacin 

Je pi ll lin ERRE ne e per conseguenza logica, di un log- 1917. lu I che il i det a TEA 6 91 720." Phenmolorace ter ia Carlo Hayetti.6,(ex. Venturini) Go. 
000 LU ca penale e civile a cui pos- gione È platea Con la Concessione degli accennati unghe tristezze, 1 vecchio non ha che peutico. Esami microsce. | rizia 

; ti | KR sa t re i file e si trov. | piei - Riceve tutti i giorni nr 
do ti di i e coloro che fossero cau: Per te operaio, iavoratore organizza- documenti (certificati; di viag gio e scon da gi pren eno e sì trova nel Toti } 4: A ) si 

DO Pola È pt RE I, to, vi sarà però sempre il posto riserva- | trini ferroviari) resta escluso. qualsiasi i Cal: o passa veloce UIL. LUi alle 11 e age ia vi d Vanii 
i © ate», come prescrivono i Te-/t) nel «tuo» teatro, in loggione sempre | rimborso di spese di viaggio e indenni- nera ist DIeBAe-8ì soGna Della paco i 
Wi vb: di bol tradale che | < santa. Là un conforto irresistibile dis VIA. AQUILEIA, \N, 5 A. - 'UDINE MEI o I polizia stradale che | è qualche volta anche in platea... pro-| tà personali, a gi A STIRO | DESTINO rilevato dal prof. Fausti ; : ; ‘c sl cor ì i ileva a i i- 

Dl, = prio come nei teatri... borghesi! Gli ufficiali in congedo sono invitati de la du CE ORETO SE DO INCA SA 2 dersot 3 di? 

rd) Se $ ye il cronista. |ad intervenire in uniforme. dal mondo l’anima fa sentire 1 suvi bi- ; anice IURIS, consigli np | ma 1minime sogni imperiosamente. ° ecc. Presentare o inviare scritto foto- 

ui, Du pP ° P o I ° | f ° I cani La cappella del gerotrofio è una bene | ${ grafia delle persone interessate nel con 
“i i de: ila fl Digi! aÎi0 U TQUI ioale di sulto. Via Mercerie, 9 II. Piano, Udine. 

VAPABIVO Ovincia di Udine conta oltre j ; e, std i COmuni A ni Sezione di Udine Da di i Il fondatore del gérotrofio che ha a- i PI Di presenza lire 5 per corrispondenza 
fil aci _ » quindi oltre cen osettanta } LISA Social re un'impressione viva di vr- ur 1 Via Zanon « Udine lire 10: 

bo a Um dix Maggior parte dei quali per| A partire da oggi, la Sede Sociale | dine, equilibratezza economica e pacifi. | Yuto la (bella idea, RIOT AO, EROI Lugai nt 
nat ci € tutti, hanno firmate licenze di | in Via Grazzano 25 (Palazzo Giacomel.| ca pazienza forse è indispensabile una luogo ha donato ai vecchi in una volta CHcina SCIATO pronia Vini “Scelti ° Coin e 0° 
nel si Mo 1 Vari periodi dell’ ammo, e pos-|-li) è aperta ai soci ogni giorno col se-| visita al gerotrofio provinciale, in via|SOla tutte le consolazioni per cui gior- Avviso ai Municipi 
5a Co Uomo, fede al cronista. , “ew i ‘. | dell'Ospedale 2. Sorpresi da un mo-|T0 per giorno essi ognuno per conto ALLOGGIO A PREZZI MODICI 

sU È n i n i Hr s Cana LR i D . Suit e i a ) v3 i i i 3 se Wo prendendo il periodo del carne lorni festivi: dalle 11 alle 12; dal- | mento di libertà improvvisa dalle cure | Proprio godono la serenità e si elevano Fiesso nifo scarna dA HUGO RR a o ne 
of pw ui; Cove il popolo ha ballato di più|le 15 alle 18; dalle 20 alle 22. ‘nostre professionali ci siamo recati uno | Verso Dio. TRORANe A De De al ho A s % pena Eu si i Ve Dt È ehe) ; g ia ; i w “pe sola provincia dal 1 gen Giorni feriali dalle 20 alle 22, di questi giorni a visitare il benefico | Giorni fa vi è stata benedetta la Via|___ SR MAR CUZZI GIOVANNI 

to si ù È la tutto dicembre dello stes- Ivi nelle ore suddette si potranno rl- | istituto ripromettendoci di apprendere Crucis. Pér l’occasione tutti i ricovera tu 

elY 9, S0 rmes- i : 0) a i : el abatio Da E e Dato ta le tessere, dall’apposity ineari- | qualche cosa di nuovo o almeno di te- î s sono Sa alla Sacra Mensa. Detl. G D 1 È 9 € 0 NT L CITI II e e 

i Vla i este!| cato ner in esercizio quella proverbiale vir-|H! Pane celeste è stato recato pure al M i 1 n rosio ; A Sen sa edico al Padiglio 1 7 chi 
re, Ul di Paige, quelle di «îrodo» Il Segretario Politico. |tù giornalistica obbligatoria. che è la|Y®cchi immobilizzati nei loro letti o e pa Lan ll tara RI Malti degli dti 
DO 4 “lm Azio ngono ogni domenica nel|, iu curiosità. Ogni domenica viene celebrato il Sa- Malattie Ù î Dott. T. BALDASSARRE 
de | kn 0 lontane dai centri, dove la i pnanevrzione Non siamo rimasti delusi in' nessun erificio incruento’ sull’altarino dla DO MOnar Î SPECIALIST A pa: 
ti: a ‘ Ù del nuovo grande dà 183 i ivole ‘pa- : SE e og tutt e arriva, se ci arriva quan P nezoz'o del fiori- f| modo, giacchè l’umile istituzione ei ‘cappella. E il celebrante rivolge la pa-. Pneumotorace terapeutico — RADIOSCO Proserizione di octiiali: vaso'ott 

pé finito, o) per la pace di |; sta Gasparini, in la ai vecchi che l’accolgono con de- PIA polmonare — esami microscopici e SO cchiali, cure ottiche ed. 

palla Ù Sì chiud d h i via della Posta. sembrò degna subito di tutto l’interes. |!7° chimici coi più moderni metodi d' ‘ind: g operatorie ‘par echi loschi; cure radicale cod peo ne ono due occhi ed anche |j_* reti samento. ivozione e la comprendono con ce pag RE i E, agine |l as: farrimazione, operazione delle cataratta 

Di osse! Il di Le par eti delle stanze paiono imbian | Visite @ consulti: 10 - 12 è 5-17 i DE: ca de rettore signor Attili e p p Riceve tutti i giorni dalle 12 alle 14 in 9 

paese, poi, oltre alle ricor- nia a v Scala non cante e fregiate di fresco. Ma il diret- : Via Iacopo Marinoni (Già S. Maria) N0 27 (Telefono 3-60 - UDINE. Via Cussignacco, |     si mostrò seccato. E questo è bene, e gli dine, Mi pe 5 
merita la nostra riconoscente dmpeli tore ci assicura e noi gli crediamo, che ; | cei ottiche, dove oggetto prin- 

la pulizia severa conserva per lungo €l programma sono i balli, nelle REGIO LOTTO. 
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i E vero che molto spesso siam = 
n delle festività locali, ‘non (Estrazione del 29 Luglio 1922) | accolti. Ma molto più spesso ci FK; i tempo l’apparenza del nuovo all’im- | a p ® 6 

Hi di 0 luogo si è ballato. 84. 74 41 78 79 da a quel paese in barba anche all è | biancatura che invece è vecchia. Non ' nn to È ia i 

Riso: Puto che in ogni paesetto du-| VENEZIA i Gnierve ossiamo a meno di rimanere stupiti, | Hell. DOM. 

oi | vai Carnovale so n vi era-, ARI 3: 64 715 50; RAR di Mons. Della Casa. o «Sla ) "i Ù 
el i n i tt 0, e riconosciamo un gran m 

;i “n DO di due sale... in perfetto fun- | | FIRENZE 25 È > > n » Pa è Verna più oe a chi ha raggiunto un così bel risultato. ! IL Med (hit. Spec. alla R, Dinica di Rologna 

si $ 1Spon: e # SI SSA | 

pos” ani be: dove emergeva, per conse-, REI: i 18 4 88 43|Saurientemente alle nostre une v por-Pora RT DOO raccolte col ' . Riceve in Via Manin N, 9 (ono Piazza V. E.) dalle 10 alle 18 
poi N Da; Cora ca, la perfetta Organizzazio . 168 58 50 57 48/000 tranquillizzanti domande ed a mo legialmente i muri si sporcano di nomi Cure per la carie dentale con metedi scientifici e rapidi. Estrazieni 
pid dia Mt e materale, senza contare | PALERMO 99 84 58 strarci ogni sala, ogni stanza, ogni eor di epigrammi acuti di sgorbi inconfron indolore. Visite consultive — . Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 

che g \ pi privati e quelli co- cora 0 n - AT 62° 31 tile, ogni buco del vasto casamento. o a di proverbi poco pratici, di brevi ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. 
DN ma igliari! 'ORINO . i o Il gerotrofio fu istituito dal Ivagazioni dialettali, di errori di orto- Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Ri comm. cura 2A - ’ - Riparazioni 
A li Ifficile quindi fare una Da e re. ici s grafia e simili. Qui no. E si tratta di 

a a i che in vari festini pubblici | | sd x I * ei i x n gente a cui Di la distipfiba, di GETTA anne Spinone x 

A) Ta ; "ha superato anche le dieci mi Beneficenza + P IR barca per gente per natura piena di tai ca- 
sr Ù' ne mana sola sera e che general-j Offerto pervenute alla Congregazio- la carica i one egli ha trovato |pricciosa, 
So ve, ‘biccoli centri ogni domeni- ne di Carità per onoranze in morte di. ia bei Pane vor ab- Tac i STANZE DA LETTO — 

Ti 0 raggiunge la somma di due | Fusari dott. notaio Giovanni: Marcuz{ bandonati. * Sì 49: FIROVA I rata bile 'Alenne raccomandazioni sono SALE DA PRANZO — 

Nin i più. zi Clorinda ved. Linda L .10. istituzione com. (ale /fasehaa da 0 |afico e iqalehe porti 0 pali 1 so SALOTTI — STUDI 
A Uh Sa dedurre, partendo dalle| VIn x di Croce Maria Seiman: Pe Mn lo sviluppo in forma PIC no cosi gentili e insinuanti che non sop ANTICAMERE -- CUCINE "i Ù vtr, Inedia per ogni festino, che lizzo Giovani 5; Ronzoni Aleardo 5:| ta. HM x 1 ‘pertano nemmeno lontanamente il con I 

mne ps Lu Imi di ° Popolo che aspetta ancora i _ ‘Per cia morte Leo Bottou: Visitando th gerotrofio sì ha, tra le aì fronto col «severamente proibito». SEMPRE PRONTI 

ste di dito lag ra durante l’anno 1921 Ronzoni Aleardo L. 5; tre, la pre valente Impressione di un e- Vediamo la eucina. Immense caldaie, 

090” Ming allate per la somma di 92 Per anniversario di Luigino del Me- quilabrio accurto e sagace che ad essere recipienti spropositati. Fissa pri vvede 
ch' °-611 .600 lire! istre: Ronzoni Aleardo 5. stabilito ha ceramente SR assidue oltre che ai ricoverati Auphe ad operai,       

  

     

  

  

    
  fe proprietd essenzialmente. nutritive dello zucchero 

del lalte e del cacao contenuti nel cioccolato al latte. 
tinto ai amine Luone Alimento efficazissumo 
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CANTO DA COMME E IPENOV AOL TTI CAPA 

Corsa ciclistica 
Organizzato dal locale Sporting Club 

avrà luogo domenica 6 agosto una cor- 
sa ciclistica per dilettanti di 8.a e 4.a 
categoria muniti di regolare licenza de 
l’U.V.I. Il percorso di circa 150 km sa- 
rà il seguente: Gorizia, Salcano, Plava, 
Canale, Ronzina, S. Lucia, Idria, Cer- 
nizza Sompasso, isovizà e Gurizia La 
gara, come sì vede, si presenta quanto 

| mai difficile per la pesantezza del per- 
corso, irto di salite e di dislivelli, 

La partenza verrà data con qualun- 
que tempo alle ore 10 da Piazza Catte- 
rini; il ritrovo per i concorrenti è fissa- 
to nella stessa località per le ore 9. Le 
Iscrizioni, accompagnate dalla tassa di 
L. 3 devono dirigersi alla Segreteria 
dello Sporting Club in Via Manoch 14 
non più tardi di sabato 5 agosto ore 22, 
e vanno corredate con i seguenti dati : 

Nome e cognome del concorrente, so- 
cietà cui apartiene, colore del costume, 

e da due lire restituibili dopv l’effet- 
‘tuazione della gara. La punzonatura 

della magchina avverrà nella sede del- 

la. società organizzatrice la sera del 5 
agosto. Durante lo svolgimento della 
corsa ci saranno oltre a vari controlli 

volanti e secreti, anche un controllo a 
firma ad Aidussina. 

La gara che viene organizzata con il 
consenso dell’U.V.I., sarà dotata di ric- 

chi permi, dono di Enti pubblici e da 
parte di privati. 

Vogliamo sperare che alla corsa or- 
ganizzata con tanta generosità dello 
Sporting Club sia presente un numero 
so lotto di concorrenti. 

Accidenti d’ir iaioisi 

A Plava il bambino Bresigar Ernesto 
d’anni 2 e mezzo approfittando della 
momentanea assenza della mammo s’ac 

costò ad una caldaia d’acqua bollente 
e, afferrandovisi sull’orlo, se la river- 

sò addosso, Alle grida strazianti dell’in 
felice bambino accorse la madre. 

D’urgenza il piecino fu portato allo 

Spedale dei Fatebenefratelli. Il suo 
stato è grave. 

GRADISCA d'Isonzo 
RIUNIONE CONSIGLIERI PO- 

POLARI. — Tutti i consiglieri comu- 
rali di parte pop.ilare sono invitati per 
domenica p. v. (30 luglio) alle ore 11 
ad una breve riunione straordinaria 
nella solita sala Convegno di via, Mar- 

ziano Ciotti. 

CONSIGLIO COMUNALE. — Per 
lanedîi 31 corr. alle ore 19 sonv convo- 

cati in muzicipio i consiglieri comuna- 
li per trattare sul seguente ordine del 

giorno: 

Seduta pubblica: 1) Lettura dei P. V. 
delle sedute del 3 maggio u.s. (continua 
ta nei giorni 4 e 6 e maggio e 19 giu- 

=20) e 14 luglio 1992; 

2) Comunicazioni; 
3.) Interrogazioni ed interpellanze; 

4) Dimissioni del consigliere Blason 
Giovanni ; 

‘ 5) Domanda di sanatoria della spesa 
occorsa nella costruzione d’una tettoia 

per il corpo Vigili; 

. 6) Mozione circa la progettata ferro- 

via del Predil; 
T) Proposta della Commissione di fi- 

nanza di partecipare all’«Azienda Idro 
elettrica Giulia». con una quota di L. 
5000; 

8) Proposta della Commissione di fi- 

nanza di aumento di alcune tasse comu- 

nali;- 

9) Domanda della Fondazione Mac- 

cari per concessione di un contributo ; 

10) Offerta del dott. Carlo de Medici 

di vendita della sua villa al Comune; 

11) Domanda della Società «Itala» di 

‘affittanza d’una parte del mercato ani- 

mali per impiantarvi un campo spor- 

tivo; 
12) Domanda di Epifanio Salvatore 

di concessione di fondo comunale per e 

rigervi un chiosco ad uso di bar; 

13) Domande di pertinenza; 

14) Proposte eventuali; — 

' Seduta riservata: 15) Domande di li 
cenze industriali; 

qualsiasi tipo 

di   
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16) Affari di beneficenza; 
17) Affare della condotta medica. 

AQUILEIA 
TELEGRAMMI DI OMAGGIO. 

:— Il 19 corr. mese un gruppo di sacer 
doti udinesi, celebrando nella madre 
chiesa di Aquileia il trentesimo «i lu- 
ro ordinazione, spedirono al :. > dre 
Pio XI il seguente telegramm.: 

«=. erdoti udinesi convea si fqu 
lei ce «Lrare trigesimo salerd »z10 1,6 
testano filiale omagg 10, deyoziiae p:e- 
gano apostol.wea beneg zione, 

Ricevettero la seg. cnte risnosta in 
data 22: 

«Santo Padre grato Fiale pensiero 
trentesimo sacerduzio imparte Ap. ‘o. 
“lea Benedizione» 

Car :dinale Gasparri. 

A 
AS. E. Rav.ma l'Arcivescovo poi que 

sto: 

«Sacerdoti ordinati Udine raccolti 
A .qui.ela celebrare Drentsai mo sacerdo- 

10 protestano filiale devozione i mpla- 
rano Pastorale itenedizione». 

—1090-- 
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VARI TIRI IA RARCIE RESTO TAI o na do e ;I MRO CREA Ai Mor € Du! ) ti 
LASA Pe PRE Tao Lr ria emanano ATEO A SIPOEIEII ELIA PIPE IT pr ZI) 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANSO 

Fori Avoltri p. 6.30. 
Villa Santina 8.50 
Tolmezzo 13.20 
Comeglians p. 15,30 
Comeglans a. 7,30 

. Tolmezzo a. 9.10 
Villa Santina a. 13.55 
Forni Avoltri a. 17. 

UDINE . FLAIBANO © © 

Udine p. ore, 16.38 
Biessano » 17.10 
Pantianicco » 17.20 
Sedegliano » 17.30. 
Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.50 
Turrida » 18.05 
S. Odorieo » 18.15 
Flaibano a. < » 188€ 
N..B. — La domenica la corriera nur 

f2 servizio. — A Udine recapito DIO 
l’Albergo «Roma» (Vi ia Poscolls 
Flaibano presso il sig. De Rudi 

ARRIVI a UDINE     Crenaca Religiosa 
Monte Santo. — Il «Polium Heel» de 

l’Archidiocesi pubblica nell’ultima pun 
tata che nel prossimo mese di ottobre 
l’Imagine della B. V. del-Monte Santo, 
ora provvisoriamente nella nostra Me- 
iropolitana, sarà riportata alla sua se- 
de. La cappella, che si stà fabbricando, 
dovrà per questa circostanza essere ul. 
timata ed arredata. Anche un nuovo 
concerto di quattro campane del peso 
complessivo di 11.500 kg. sarà presto 
collocato sopra un castello provvisorio. 
Il Comitato annunzia pure una «otte- 
ria a premi» a beneficio dell’erigendo 
Santuario. 
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Lenin aggravatissimo 
PARIGI, 29. — I giornali hanno da 

Helsinefort che lo stato di salute di Le 

etc 

nin è molto grave. Il malato è intraspor | 
tabile e dovrà rinunciare alla sua/cari- 
ca. Egli si trova attualmente i in campa- 
gna nelle vicinanze di Mosca. 

La Havira sulla via di coder 
BERLINO, 29. — La lettera del pre- 

sidente Ebert al primo ministro bava- 
rese è stata vggi riprodotta dai giornali 
di Monaco senza commenti, Nei circo- 
li governativi bavaresi e anche nelle 
file del Partio Popolare Bavarese, che 
ha costituito la spina dorsale della re- 
sistenza contro la legge di difesa della | 
Repubblica, comincia a farsi strada la 
persuasione che la Baviera è andata 
troppo oltre e che or bisogna trovare 
una via per uscire dall’imbroglio con 
la minor possibile perdita di prestigio. 
A continuare la strada prescelta, a co- 
sto di provocare una rottura con l’impe 
ro, pensano soltanto pochi pangermani. 
sti arrabbiati, forse anche perchè una 
politica separatista troverebbe una 
immediata ed energica oposizione nelle 
grandi masse popolari. 

Secondo quano è possbile prevedere, 
la Baviera tenterà di far scivolare il 
conflitto dal terreno politico su quel- 
lo legale. La Baviera consentirà alla 
convocazione del Tribunale di Stato di 
Lispia al quale verranno sottoposti i 

termini della vertenza. Il verdetto del 

tribunale sarà accettato dalla Baviera. 
Mw 

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile 
TT — __ orto 

Servizi automobilistici 

  

UDINE - GRADO 

Partenza da UDINE 7.30 

(Servizio speciale). 

Partenza da GRADO 18.30 
Da UDINE 19.45 

Da GRADO 6.30 

NB. — Recapito per bagagli, Via Vil 

lalta 72; per passeggeri di fronte al de 

fè Dorta. 

  

Da Pocenia - Latisana 8,15 
» Rivignano - Latisana 9.18 
» Bertiolo - Varmo 8.50 

i » Galleriano (*) 13.97 
i » Talmassons (*) 14, 

! PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana 16.18 
» Rivignano . Latisana 16.—: 
» Bertiolo - Varmo 16.25 
». Galleriano (*) 11.90— 
» Talmassons (*) il 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbergo p. 7.30 — 8, 
Cisterna 8.10 — 8.40. 
Meretto di Tomba 8.30 — 9, 

Pasian di Prato 9..— 9,30. 
Udine a, 9, 15 — 9.45, 

UDINE - SPILIMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20. 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14 — 17. 4. 
Gisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a, 15 — 18, 

Nazionale. 
Le corse in partenza da Spilimberge 

alle 7.30 e da Udine alle 13.15, sono se. 

spese nei dì festivi. 

' DA PRECENICCO & + 

Vaporino capace di 250 persone. 

Part. da Precenicco per Lignano 7,40 
» da Lignano p: Precenicco 17,30 

in coincidenza coll’auto corriera la La- 
tisana-Udine. 

PER LA SPIAGGIA DI LIGNANO 

DA MARANO 
Autovetture da S. Giorgio a Marano 
‘ore -E/.90, 

Autovetture da Marano a S. Giorgio 
ore 17. 

{ Motoscafo da Marano a Lignano ore 8. 

Motoscafo da 1 Lignano a Marano ore 12, 
— 17. 

- TARCENTO- TRICESIMO 

Per Villafredda-Fraelacco-Staz. Trices. 

  
ANDATA: 745 12 18 
RITORNO 8,45 13 19 

Per Collato-Bivi Cassacco 

ANDATA 9,45 14 16 
RITORNO 10,45 .15 17 
Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 — 

9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 
13.80 — 14.80 — 15.30 — 16.20. 
17.80 — 18.30 — 19.30 — 20,35, 

°—’IFLAIBANO . UDINE 
Flaibano p. 

  
ore 7.96 

S. Odorico » 745 
Turrida ». 7.55 
Rivis 8.19 

- Gradisca » 8.20 
Sedegliano ‘» 8,39 
Pantianicco no 845 
Blessano » 8.55 
Udine a, i » 9.36 

UDINE-MARANO 

Partenza da Marano: ore — 6.30 
Arrivo a Udine: ore 8.30 
Partenza‘ da Udine: ore ‘16.30 

18.30 ‘ Arrivo a Marano: ore 

  

di buon gusto 

ben lavorati 

e garantiti 

TAPPEZZERIE IN GENERE 
OTTOMANE MECCANICHE 

Mobilificio A. CR IPPA 
Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 53 1 

Anche SENZA IMPEGNO D’ACQUISTO . 
LEVATEVI LA SODDISFAZIONE E VI CONVINCERETE 

  

   
   

Recapito a Udine presso D'Alberge 

RONN 
"TR ROPPE TION AOIIE PISA PN EMETTE: LIRE ICI TM VR PALE UCI ner ren nic Eat 

Dario 
(In vigore dal primo giugno) 

UDINE . VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d. 615 TS (fino a 
Casarsa) — 9.35 — 14.5 d. — 17.15 
— 20 d. 

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8.28 (ar. 
riva) — 10.38 — 14.55 d. — 18.19 
— 20.55 d. 

PORDENONE p. 3.20 d. — 6.42 

TREVISO p. 4.53 d. — 8.28 — 12.35 — 
16.48 d. — 20.30 — 22.30 d. 

VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 
17.40 d. — 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
— 12.10 d. — 15 — 18.40. 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 
— 13.11 d. — 16.3 — 19.54, 

PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51. — 
10.1 d. -- 14.29 d. — 17.41 — 21.49 

CASARSA p. 3.10 d. — 6.5 — 8.17 — 
10.21 d. — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 

UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
9.10 — 11.10 d. — 15.40 d. — 19.6 

I 20. 

‘TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 
16.25 d. — 18.20. 

GORIZIA p. 5.58* — 8.06 — 12. 4T* — 
14.45 — 18.15 d. — 20.40. 

CORMONS p. 6.25* —- 8.39 — 13.12* 
(*) Non si effettua la domenica. 
— 15.2 — 18.34 d. — 21.12. 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 

UDINE . TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 d. — 
14.10 — 17.30* (fino a Gorizia) — 

> AD 
CORMONS p. 5.48 — 8.21* — 12.14 — 

14.45 — 18.6* — 20.81. 
GORIZIA p. 6.25 — 8.539* — 12.44 d. 

— 15.15 — 18.31* (AETATA) 
2LI. 

TRIESTE a. 8.95 — 10.55* — 14.10 d. 
— 17.15 — 22.55. 

(*) Non si effettua la domenica. 

TARVISIO . UDINE 
TABVISIO p. 5 —- 10.30 d. — 16,35* 

— 18.30 — 22.20** d. i 

PONTEBBA p. 6.32 — 1142 d. 
17.41* d, — 20.5 — 23.26** d. 

STAZ. CARNIA p. 7.39 — 1241 d. — 
> 18.40* d, — 21.15 — 0.19** d. 

GEMONA p. 7.59 — 12.56 d, — 18.55* 

— 21.43 — 0.34** d. 

UDINE a. 8.50 — 13.35 d. — 19.35* d. 

2940 — L158* di. 

(*) Non si effettua la domenica. 

(**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato. 

UDINE . TARVISIO — 
UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 

— 16.5 d, — 19.40. 

E 

— 16.47 d. — 20.41, 
STAZ. CARNIA p. 5158 d. — 6.59 — 

10.24* d. — 17.5 — 21.10. 
PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 

-11.50* a. — 18.36 — 22.42. 
TARVISIO a, 7.43** d. — 10 — 12 AT 

cy 1940-9857, 

(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

UDINE . CERVIGNANO . "PONTILE 

PER GRADO 
UDINE p. 5.6* — 8.55 — 11.30 — 18.5, 
PALAMANOVA pp. 5.42* — 9.25 — 

12.30 — 18.55. 
CERVIGNANO a. 6.5* — 9. 48 — -12. 98 

— 19.19. 
CERVIGNANO p. 7.15* — 10. do — 

13.50 — 19. 31. 
PONTILE per GRADO a. 7.558 — 10.45 

— 14.30 — 20.10. 
(*) Non si effettua la domenica, 

PONTILE PER GRADO 

CERVIGNANO . UDINE 

PONTILE per GRADO p 5.29* — 83.30* 
— 16.45 — 20.15. 

CERVIGNANO a. 6.20* — 9.219 
- 17.36 — 21, 

CERVIGNANO p. 6.30* — 11, 39% — 
18 — 2110. 

PALAMANOVA p. 7* — 14 — 18.56 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18,30* 
— 19,35** 22.30*#*, 

Ovaro 9.48 — 14,53* — 19.28* 
20.48#% — 23,23##9 

Comeglians a, 10,5 — 15,10* — \19; 40° 
— 21,594 — 28, agsee 

(#) Non si effetna nei giorni festivi 
‘ (**) Solo nei giorni festivi 

/ (8#*) La vigilia dei dì festivi 

| CCMEGLIANS . VILLASANTINA 

fan 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza p. 5° — 6.30 — 10 — 16.30, 
Tolmezzo a. 6.5* — 7.35 — 115 — 17.85 

= 21,98. 
LMEZZO PALUZZA 

Tolmezzo p. 8.20 — 2 — 18.30 — 
21.50**,   23. Or, 

30.58 — 15.17 d. — 18.44 — 2115 d 

_ 13.45* — 15.32 — 19.5.d. — 21.50, |. 

GEMONA p. 49684 d. LINE 

Comegliana p. 4.45 — 7.40* — 15,55% 
— 18,30%, . Li 

Ovaro 5.7 — 8,2% — 16.17* — 18, 52%, 
T9N2d See 

Villasantina.a. 5.50 — 8.45* — 175 — 
19,959%, 

Da a 6 - 16 — 1945. e 

da 

a en 

e) Lunedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Solo il sabato. 

UDINE a. 7.35* — 14.55 — 19.29 — 
22,10. 

(*) Non si effettua la domenica, 

UDINE - S. GIORGIO di NOGARO 

UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18.5*. 

PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19.5* 

S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — 
12.52 — 19.80*. 

(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 
S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 

13.15 — 18.22. 
PALMANOVA p. 7* — 14 — 18.56. 

VILLA SANTINA . STAZ p. CARNIA 

VILLA SANTINA p. 6 — 8* — 11.30 
— 17.10* — 19.50. 

TOLMEZZO a. 6.21 — 8.21* — 1151 
— 17.81* — 20.11, 

TOLMEZZO p. 6.24 — 11.59 — 17.54* 
0.19, 

STAZIONE per la CARNIA a. 6.50 — 
12.25 — 18.20* — 20.45. 

  
  

    

   

    

res 

MARTIGNACCO 7.45 — 12.50 — 129 |, 
— 19.20. 1500 

TORREANO 7.54 — 12.59 — 19: Ani 
19.29, 056. | 

UDINE a, 8,20 — 13.25 — 16571 Ilio 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p.7 — 1046 — BAT || 4 
18.50. 138” ALL 

MOIMACCO 7.8 — 10,53 — 128 
18.58. G 67 ; 3 

REMANZACCO 7.16 — 11.1 — 184 pi Die 
19.6. 18 50 aa la Tre 

UDINE a. 7.30 — 11.15 — 6 = 
19.20. Di 

UDINE . CIVIDALE Î | 

UDINE p. 8 — 11.50 — 16 — te «UU 
REMANZACCO 8.15 — 12.5— 

MOIMACCO 8.23 — 12.13 — 1 Le 
20,38. pari 

CIVIDALE a. 8.30 — 12.20 — 1088 | 
20.45. Roy 
CIVIDALE - CAPORETTO Li tota 

_ 1 ta Partenze da Cividale: 8.56 Vo del 

    
  
    
  

    
  

  

i Va oc 
Il secondo tren) fa servizio soltanto | __ 19.90. e 

da Villa Santina a Tolmezzo. Arrivi è Cividale: 604 — MA » ring 

STAZ. p. CARNIA . VILLA SANTINA | «RAMVIA UDINE . vRICESÎ ti — 

STAZIONE per le CARNIA p. 7.45 — | Partenze da Udine: 7.30 — 8.10.22. AA, 
EESiTON OD) 11.10 — 12.25 — 13.25 — 1796" diet e h 

TOLMEZZO a. 8.13 — 11.13* — 17.48 15.25 — 16.25 — 17.25 — lé le 
— 21.48. 19.25 — 20.5. | Il hi 

TOLMEZZO p. 8.22 — 11.52* — 17.57]. ne A | 
— 921.52, renne RI MM] lora 

VILLA SANTINA a, 8.45 — 12. 15% — ptano 
18.20 — 21.15. Îtearieo 

L’ultimo treno da Villa SANTINA a 9 “itorn 
Stazione per la Carnia si effettua il a ti: 
lunedî, giovedì e sabato, i Orlan 

i l 
UDINE . $. DANIELE do pito a 

UDINE p. 7.10 — 12.15 — 1455 — | tia 
18.45, i ; ere 

TORREANO 7.87 — 12.42 — 15.22 — Mii 
19.12. i ct « 

MARTIGNACCO 7.46 — 12. 51 — 15.81 ii Di dei o 
— 19.21 aa DI ca ANNVARIO WB I due FAGAGNA 8.5 — 13.10 — 15.50 — E ANN TOLICO ri. i ! 

a ITALIANO J| | Wim; 
S. DANIELE a. 8.835 — 13.40 — 16. 20 = en go colta lq 

2300: hi % 
S. DANIELE UDINE dallon 

S. DANIELE p. 6.55 — 12 — 14.40 — ape Hi È lor 
18.30. eo 

FAGAGNA 7.26 — 1231 — 15. dea DL € 

19.1. ji la per 

I 

n Ldepy 
; n. 01 

LI DI ul co 

CONCESSIONARIA DELLA pugguIITÀ DI PRIMARI GIORNALI La ty aZio1 
Sede di, MILANO Mi va ;S 

pe n È . a a Filiale in UDINE, Via Manin, 50 barato 
I° Ma 

OMA ì Succursali: BOLONA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROM> pal On 
TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - COMO - SO 7160 N la 
MERANO - MESSINA - PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - val D 

SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TREVISO - UDINE - VICENZA i no 

Li Gal, i ni Oncessionaria esclusiva della Pubblicità ne seguenti II gi da 
Ancona Ordina PASS TS Gg Tribuna oi Uan di 
Bologna Resto del Carlino quot.|.. » Paese £ în 

“hci » Giornale Agrario sett. Rovereto Messaggero spo por 
Bolzano Der Tiroler quot.| Rovigo . Corriere del Poles® w sg allea 

» Bozner Nachrichten quot. » Rivista Agr, Pole d, “5 leo, 
Cagliari . Unione Sarda quot.| Sassari Nuova Sardegna go Lt Li Ton 
SD Risveglio dell’Isola quot.| Savona Cittadino pis Ù } Lo È 

» Corriere di Sardegna quot, » Avvenire se Di Qn laine 
» Il Solco quot.| Spezia Popolo dg, lindo 

Catania Corriere di Sicilia quot.| Torino Stampa. 008 dî, ls 
» Giornale dell’Isola quot. » Gazzetta del POP gh] imap 
» La Sicilia quot. » Momento togli, ta 

Cernobbio L’Araldo sett. | Trento Libertà î 
Como Provincia di Como quot. » Nuovo Trentino | #° 

» L'Ordine quot. » Popolo Trentino. Ù Pag: 
» _L’Ordine della Domen. sett. » Voce del Popolo Eat ME; 
» Eco della Tremezzina sett. » Il Popolo di C. Be! Lo| Magg 
» Eco del Lario sett.| Treviso Risorgimento no me bit 

Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. » Vita del Popolo al di dom 
Firenze Nazione quot. » Riscossa sadi?° salt “Tioa, 

» | Cittadino quot.| . » Gazzetta del Con! rari a alur 
» Amico delle Famiglie quot. » Il Popolo della dal hi i 
» Nuovo Giornale quot.| Trieste Piccolo dg so netta, * 
» Unità Cattolica quot. » Piccolo della Ser? Do a 5 

Genova Caffaro quot.| Udine Patria, del Friul. a att “tudo dI 

» Lavoro quot. » Il Friuli del e 

._» —»’Successo quot.| » —— Bandiera Biant? go Che 

Merano. Sudtiroler Landeszeitung q.| Venezia Gazzettino Vo go 4 Ri i” 

Messina ‘ Gazzetta di Messina . quot. Gazzetta di sette ia dl € li 
Milano Secolo quot.| ” Gazzettino I° " go5 PMO 

Se ae quot..  ” Sior Tonin Bol? | 
«| » -‘— Organizzazione Econ. sett.| __” L'Aurora Vie cep?? a bivio Ù 

. » — Guerin Meschino sett.| Vicenza Provincia di ptio0 sel th avi 

» In Tramway sett... > Corriere Vice gl tene Napoli Mattino’ quot.” uo sa uk : 
Roma, quot. ) ASSO SIE 

5 | Giorno quot.| Verona Il Domani 4 sn a IR 

» Don Marzio quot. UA I Ut 

pe Corriere di, Napoli quot. GIORNALI DI LING svi! A o L 

» Sei e Venticinque bisett| che si pubblicano i! i i Loto 
Padova Provincia di Padova quot. salino Ual 

de (prezzi in lire Pa) gp Sk 
» ‘—’Popolo Veneto. quot. gl, cola, 

Palermo ‘Giornale di Sicilia quot.| Bellinzona Dovere Pi ortò gh, ù tà à 
{= Gazzetta Commere, bisett. » Popolo e Li da # sy | 
Pavia Provincia Pavese  bisett.| Chiasso Vita Nuova i #, fa lit 

repo Squilla sett.| Locarno — Cittadino | gli Ges” ali, je liana 
» Popolo sett.| » Giornale pi gici dI, ap Sten 

Piacenza . Libertà quot.| Lugano | Corriere r:cines? . "i ta liane 
EER, o ga ° pis Rea Gazzetta jet gi, de dia Nuovo Giornale . quot. » azzet. Tporesti A nica 

Rapallo I Mare. sett » Lista pa Gs ata CRETA Ò a pt ibera Stam lg “ag n Ravenna Corriere di Romagna quot. » Libe so del g Uta 
Rimini Ausa sett.| Ginevra Annua [ 4) È a 
Roma Messaggero . quot. Li c! o w, O 

TASSA SULLA PUBS". dell'!? pm Ma 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità da I y ipso È 

sta e seguenti basi: Si L. 0 ’ fw NC 
lò Lag4P0 © E° 3 ; dl 

Se l'avviso non supera le L. 10. .L —.10|S0 supera le 930 e non A io î N 

Se supera le L.. 10 e non le L. 50 » —.25|Se supera le Ti 500 : & 

Se supera le L. 50 e non le L. 100 » —.50|Se supera le di pariffa | i 
per ogni inserzione calcolata al prezzo


